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2365- VEDERE NELL’ULTIMA 


ndiamo innanzi! 


w vi ha situazione 0 momento in cni 
xo proverbiale interealare, attribuito 
Sesidente della Camera, on. Marcora, 
ere applicato spesso e volentieri, 
. preocenparei d'altro, è precisamente 
sto in eui ci troviamo, rispetto al conf 
son la Turchia. 
si dovessero prendere sul serio tutte 
nose e artificiose risorse cui ricorrono 
hi, e i giudizi poco disinteressati coi 
commenti monitori, che ci prodi- 
rnali esteri di 3° classe e 
È cola mossa nostra nello 
nento della nostra azione militare, fir 
perdere di vista la linea dell’e- 


stato l'incidente di Beimt — un 
minnscolo in uma guerra che abbia 
ri di quella che stiamo combattendo 
» del Mar Rosso al di o della Li- 
vibrare le co. nsibi- 
> le susegttibilità 

il 
pressionare intiera, 
suoi dispaeci sibil- 
itoliana ie bombardato 
non sse distrutta: 
non è al polo Nord, nè 
po due giorni si è constatato 
si sono limitate, dopo tutto, a 
navi turche accovaceiate 
uscire « furtive 


trasportano 


della 


nai delle due navi turche 
hela rieca città commercin- 
dopo ripreso il 
la tuttavia servito di pre- 
irchi per decretare l’espul- 
rvorano nientemeno 

lonia. 
tureofili hanno av- 
is dell'intermezzo sin 
t, l'Europa non potrebbe ri- 
ilrice indifferente, giace 
itali dei vari Stati d'Europa 


i. sappiamo ri- 
nazionali, senza ri 
nostri diritti di Potenza belli- 


a, 0 molto 0 poc 


visto che que 


te minaccie sono 
erili.si avvertonole grandi 
ra di intervenire per far 


n da principio ab- 
sarebbe stata opera 
idere la Turchia 
ato: ma siccome la gueri 
generale Cherif pasciò, 

ani turchi per mante 
mese ancora, era natu- 
non volere delle Potenze rima- 


di persi 
qualet 


ni: la minaccia 
. se noi continue 
olgere la nostra azione navale nel 
tuttica della Turchia è quel- 
l'Europa con le mi- 
imponga all'Italia di far 
a casa, o tutto al più rimanere 
la Mezzaluna, dedi- 


a ioni per fertilizzare 
mlone i frutti a Maometto V. 
a tutte queste burlette tur- 
che una risposta, quella dell’on. 
i andemm innanz! 


cei col segno Ei sono della notte 


26. — Un iradé conferisce al 
ordine di Haredani di Osman in 
pe del Nichaa-i-Imtiaz. 
le due deceraz 
V da T 
Si annuncia come imminente la 
io nel ministero degli esteri del 
nni Forgacs, attualmente Ministro di 
‘a a Dresda. 
fu Ministro a Belgrado durante il 
ssione della Bosnia e fu poi trasfe- 


Costantinopo! 


Vienna, 


del conte Ibrgacs, si avrebbero le 

altri capi servizio: von Miiller ed il 

ambedue austriaci, mentre il conte 

Ri O) Nizza, 26. Verso la metà di aprile sarà inau- 

ri Nizza il monumento alla Regina Vittoria, 

Re Edoardo VII. Il Presidente 

è, interverrà all'inaugurazione 

2sione una divisione navale inglese sarà 

lilmente inviata dal Governo britannico a 
anca, 

5] S) Londra, 26. Il giovane Principe marocchino 

‘ar, cugino di Mulai Afid, che faceva gli studi 

“'ghilterra, provava ierì nel pomeriggio un nuovo 

nobile, allorchè il veicolo si rovesciò. I! Principe 

morì la sera stessa all’ospedale di Huntington. 

La Conferenza e degli zucchi 


S) Bruxelles 26 — Si era annunciato che la com- 
sione permanente degli zuccheri si sarebbe riu- 
6 febbraio per continuare Ja discussione del- 
Proposte russe con la speranza che un accordo si 
Mebbe ottenuto nel frattempo tra la Russia e la 
mania. Non essendosi potuto raggiungere fino- 
scordo stesso la riunione non ha avuto luogo 

“: edè probabile che avvenga la settimana prossima 
) Golonia, 26. In risposta ai tentativi dei 

utnali russi di far passare la Germania come respon- 
‘bile di un eventuale scacco dell’Unione degli zuc- 
co dii un telegramma da Berlino alla Koelnische 
£e40ng segnala che la Russia ha richiesto tm aumento 
"siderevole dei propri diritti contrattuali per il 
Tengdoin «ui la convenzione sarebbe ancora in vigore. 
d* Sermania è disposta a dar prova di grande spirito 
' conciliazione verso i desideri della Russia e solo 
fusa della esegerazione delle richieste della Russia 
è stato impossibile raggiungere l'accordo. 

coi Serimania ha un inseresse essenziale a-che la 
Suo"iioni sila Russia non siano fatte a spese della 
Ta tedesca, della quale non vuole sacrificare 
v.Sea cansa delle domande sproporzionate 
‘uasia la Convenzione si uvvia alla fine, spetta 


lermazio! 


La < 


dna 


cda a 


PAGINA 


* Germania di 


a mettere l'industria zuccherifera } 
in eondizion 


di fare una buona figura allo scadere 


della Convenzione su un mercato mondiale del tutto 
modificato, . 


DA PARIGI 
(Nostro jonogramma delia notte) 


PARIGI, 26. Credo superfino riassn- 
mere i commenti della stampa francese. 
Noterò soltanto che il Temps, il Matin ed 
alcuni altri difendono, senza riserve, l’azione 
navale dell'Italia nell'Asia Minore, dimo- 
strando che essa è giustificata dalle esigenze 
di guerra e non mi curo di quelli che mo- 
strano diflidenze o maleontento per la tema 
che possano soflrirne gl’interessi del traffico 
francese nel Levante. 

ci circoli politici e parlamentari la nuova 
fase in cui è entrata la guerra è invece con- 


lO trovi obbligata ad altre mani- 
festazioni energiche. non t ‘urerà i doveri 
internazionali. 

— Il corr. del Temps da Roma telegrafa 
che nei circoli diplomatici romani si aiferma 
che la Nota russa per un intervento delle 
Potenze è stata accolta con favore a Parigi 

dr 
di Turchi dif: 
nato al Ministero degli 

teri una Nota del suo Governo contro il 
bombardament» di Beyrut, (non avvenuto) 
che la Turchia afferma ess una violazione 
della Convenzione dell’ 

— Un t ramma di Atene dice che la 
Dir. generale della ea Ottomana ha di- 
rimato a tutte le ‘eursali una circolare 
confidenziale per invitarie alla massima cir- 

in vista di probabili ndi avve- 
nin "po primavera ed anche 
pere) tini in Turchia, 

STA 
ultime 
circa il Maroeco e 

a le sue de 

Frattanto 1 
della Spagna. 


nono vi diso 
ssaminando le 
i © proposte della Spagna 
nà conose quanto pri- 
sioni. 
cenpazione di Arzità da parte 
venchè giustificata cal pretesto 
1 linea felegrafica, è nn fatto 
piuto, che ha prodotto a Parigi cattiva 
impressione. 
In aprile sarà inaugurato a Nizza un 
monumento alla Regina Vittoria e vn altro 
a Re Eaoardo. La duplice 
à presenz dal Pres. del 
ré e interverrà per la circostanza una 
divisione navale i ciò che da 
i manifestazione di cord 
tra le due Nazioni. 


verno francese s 


asservazie 


NELLA TUNISIA 
E (S) Parigi, 2 a ufficiosa dichiara che 
ste alla notizia pubblicata dai giornali 
tino. non si è pensio mi di proclamare lo 
sedio a Tunisi. 

In seguito ad una rissa avveni 
alcuni indigeni, un italia- 
Si sono avute i, special 

Sono state prese 


famiglia italiana c 
no èstato n 
mente di 

mi: di ordine e 


mente i quartieri al 


Da BERLIvO 
spscialo del « Popolo Romano +). 
LINO, 26 (ore 12.32). —La Vossische 
Zeituna ha da Costantinopoli che in quei 
circoli — esclusi, bene inteso, quelli legati 
al Comitato « Unione e Progresso » — si 
attribuisce la responsabilità dei dammi, recati 
dai tiri delle navi italiane ad alcuni edifici 
e banche di Beiruth, ai comandanti delle 
navi turche, le quali, invece di sortir il 
porto, hanno preso posizione davanti alla 
, esponendola di deliberato proposito 
al fuoco dei cannoni italiani. 

Trapporti ufficiali pervenuti alla nostra 
Cancelleria rettificano le esagerazioni delle 
prime notizie. Il numero dei morti si calecli 
essere stato di una trentina ed è escluso che 
tra i morti ed i feriti sianvi stranieri. 

Si esclude anche che la Banca di Palesti 

bbia patito danni. 

Qui si considera l'azione na 

solutamente legittima e contorme 
delle genti. che ammette la distraz 
navi e degli approvvigionamenti militari 
del nemieo anche in porti apert 

I danni eventualmente cansati dal bom- 
bardamento sono effetti n voluti di una 

ione che ragioni di diritto e circostanze 

tto giustificano intieramente. 

BERLINO, 26 (ore 1 — Il piccolo 
incrociatore Kolberg accompagnerà il yacht 
imperiale Hohenzollern nel anéo. 

— La Direzione dellà Banca di Palestina 
ha ricevuto da Beyrut che qualche scheggia 

granata sarebbe caduta sul tetto della 
Banca Ottomana, toccando la facciata della 
sua casa, producendo danni insignificanti. 
Nessun proiettile è penetrato nell'interno 
dellla Banca. 

La stampa di Berlino continua a mante- 
nere un'attitudine multo calma, sebbene 
telegrammi da Costentmopoli riferiscano 
che la Germania è oggetto di attaechi della 
stampa. turen. 


(Servizio sp 
VIENNA 26 d N. F. Presse 
erede che l'invio di una nave militare austro- 
ungarica nelle acque. della Siria per la pi 
tezione degli interessi della Monarchia, sia, 


per ora esclusa nei circoli competenti: ba- 
stando in ogni caso la presenza dell’incro- 
ciatore Maria Teresa, chè staziona nel 
Levante. . 

— Alcuni giornali ripetono la notizia del- 
In visita a Pietroburgo dell’arciduca Fran- 
cesco Ferdinando in primavera; ma il Neues 
Wienner Tagblatt dichiara che i cireoli bene 
informati ignorano che la visita sia decisa. 

— Le prime manifestazioni dell’opinio- 
ne pubblica sono molto soddisfacenti per 
îl conte Berchtold. I suoi telegrammi ai mi- 


nistri degli Stati alleati dimostrano essere 
suo preciso intendimento continuare fedel- 
mente la politica del conte di Ashrenthal 
intendimento confermato anche dal di 

sorse, che pronunciò mai nicovimento dei 


LE CONDIZIONI. ED 


munzionari del ministero, di modo che egli 
nel dirigere gli affari a lui affidati si inizie- 
rà allo spirito ed alla tradizione del suo 
predecessore 

Anche in questi circoli diplomatici è 
favorevolmente commentato l'esordio del 
conte Berehtold. 

Intorno alle notizie diffuse da taluni 
giornali sulle visite del nuovo Ministro 
degli esteri a Berlino e Roma, apprendo da 
ottima fonte che il Ministro fino ad oggi non 
si è punto ocenpato della cosa, onde deve- 
si eseludere che sia già stabilita la loro data. 

seÎn 


VIENNA 26: (ore 17 15): Un giornale 
della sera averido riprodotto dalla Deu- 
tsche  Tangezzeîtung un’ informazione da 
Vienna circa la leggenda che il compian- 
to conte di Aehrenthal abbia impedito, a 
suo tempo, con proteste e minaecie un’a- 
zione navale italiana nell’Egeo, in queste 
sfere competenti, si oppone la più recisa 
smentita. 

« Non eredevamo - dice un comunicato, 
necessario di smentite ancora una volta 
questa diceria inventata nel dicembre 
scorso da giornali clericali, ostili alla poli- 
tica del compianto uomo di Stato - ma poi- 
chè il tentativo di seminare zizzanie tra 
L'Austria e l’Italia si ripete, opponiamo 
ancora una volta alla leggenda la più re- 
cisa smentita ». 

Siccome în Italia, si ricordano sempre le 0- 
neste, leali e coraggiose dichiarazioni fatte al 
Parlamento austriaco dal Pres. del Cons. bar 
Gaut.ch, anche in nome del Conte Aehrenthal, 
nelle quali si giustificava la risoluzione cui 
iu costretta l’Italia dalla politica renitente ed 
ostile del Governo turco aî ripetuti reclami del 
nostro Governo per gl'interessi. italiani in 
Tripolitania, nonostante le amichervoli esorta- 
sioni jalte alla Porta dal Governo austro-un- 
garico, così queste accuse postume contro la po» 
litica del conte di Aehrenthal, da qualunque 
perte vengono, in Italia, non sono considerate 
soltanto come leggende, ma come semplici ca- 
lunnie. (N° d. DI) 


PAGLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 
(S) Parigi 26 — (Camera)Guist'hau ha presentato 
il progetto di legge 
La Camera ha cominciato la discussione del bilancio 
cio di ritorno dal Senato, approvando #l bilancio del- 
la spesa con qualche modificazione del testo del Se- 
nato ed ha cominciato la discussione della legge di 


scolastico. 


Camera dei Deputati — Continua 
one sulla leggo di finanza. 

Viene approvato un emendamento che aumenta 
Ja tassa già votata dal Senato sugli stabilimenti mul- 
tipli e le succursali. 

E° approvato il 
130 voti contro 77. 

Il bilancio dovrà ritornare al Senato a cansa di 
qualche punto secondario sul quale permane il di- 


lancio di ritorno dal Senato con 


UNGHERIA 

(8) Budapest, 26. — (Camera dei deputati). Il 
conte Apponyi spiega con un jungo discorso le ra- 
gioni, che indussero il partito Kossuthiano ad ab- 
bandonare l’ostruzionismo contro i progetti militari, 
senza però derogare dai principi del partito intorno 
alla riforma dell’ese 

— Tn fine della seduta il Presidente del Consiglio 
ha dichiarato che se l'opposizione desidera maggiori 
garouzie per ln presentazione entro quest'anno del 
progetto di . può formulare le rela- 
tive proposte che verranno discusse e, se saranno rite- 
mute utili c necessarie, verranno acerttate. (Applausi a 
destra è al Centro - Movimento a sinistra). 

Si ritiene questa dichiarazione an- 
che il parti + 


he in segniio 
Justh suà disposto ad abbandonare 
l'ostruzionismo. 


GRAN BRETTAGRI 


il Min. del 
Churchill, dichiar + Yennero prese m 
sure che mettono le flotte inglesi in tutto il mondo 
‘0 per molto tempo dalle consecuenze di uno sci. 
1t0 di modifican 
sun modo le csereite le manovre ordis 
flotte, purchè si faccino econ i 
di carbone. 
stasera nei corridoi è avvenuto un fatto che ha 


vvisamente dal suo posto © ha fat‘o 
ione del soffitto. 
nti sono fugoiti nei corri- 
doi intemi Î arrestato. l'esc 
mentre stava per tirare un secondo colpo. Li pri 
colpo cra stato parato a polvere). 


lesi stico, 


ARMI ED ARMATI. 
La leva sui nati del 1889 


Con qualche ritardo, a causa delle difficoltà, 
nella raccolta di alcuni dati derivanti dal disa- 
stro tellurico che distrusse Reggio e Messina nel 
dicembre 1908, la direzione generale del Mini 
stero della Guerra - Lera e truppa - di cui è a 
capo l’egregio comm. Bombelli, pubblica la re- 
lazione sulla leva dei nati nell’anno 1889. 

Questa classe è la seconda alla quale è stat 
applicata la legge del 15 dicembre 1907 che ri- 
dusse i titoli d’esenzione dalla terza categoria. 

Prima di quella legge gli arruolati in prima ca- 
tegoria erano meno di un quarto del totale degli 
Inseritti e dalla classe dell’85 in poi erano discesi 
al disotto del quinto. 

Invece per effetto della nuova citata legge, 
gli arruolati per il servizio campale (15 e 2* ca- 
tegoria) salirono nella classe del 1888 a più del 
30% e nella classe del 1889 a più del 36%. 

È' stato un guadagno enorme che in cifre 
assolute si traduce in un aumento di quasi 50 
mila arruolati nella classe del 1888 e di quasi 
90000 nella classe del 1889 rispetto alla preceden- 
te del 1887. 

Ognuno comprende come cou elassi tanto 
più numerose si ringiovanisca l'esercito mobi- 
litato per una campagna di zuertn, giacchè fer- 
mi rimanendo 0 variando di poco i quadri or- 
ganii dei corpi d'armata, basteranno atto 0 no- 
ve classi invece di dodici u metiere l'intero e- 


sercito permanente e la milizia mobile sul pic-. 


de di guerra. 


| vivi, se possibile, quando il capitano Gi 
Î una bottiglia di | 


Sirà un vantaggio per la torza dell'e re 
perchè specialmente con le brevi ferme d’ogg 
dì le classi sono tanto più adattabili a ripren- 
dere le abitudini della vita del campo quanto 
più sono giovani. 

E sarà un vantaggio anche maggiore per il 
paese al cui lavoro non saranno sottratti indi- 
vidui che sono già padri di famiglia. 


“0 
La risultanze numeriche totali della leva del- 
1°89 rispetto alle due precedenti sono specifica- 
mente indicate nella tabella seguente. 
Arruolati 
in 
numero rapp. numero rapp. 
Oguste guaio 
500,509 97.351 19.45 2 — 05.586 
496.296 127.329 25.68 28.741 5.79 32.846 
510.916 151.820 20.72 34.079 6.67 26.077 


Inscritti in 18 in ga 
numero TAP 
Ygualo 
19.15 
6.62 


5.28 


Quindi nella classo 1887 su 500.599 insorit> 
ti si ebbero 193.269 arruolati e di questi poco 
più della metà turono assegnati alla 12 ed alla 
22 catogoria: nella calsse 1888 gl'inseritti furo- 
no 496.296; gli arruolati furono 188.916; ma di 
questi ben 156.070 furono assegnati all’eserci» 
to di prima linea e solo 32.846 indoritti nella 3° 
categoria. 

eNa classo del 1889 gl’inseritti superarono 
il mezzo milione (510.916); gli arruolati saliro- 
no în totale a 212.895, ma il numero degl’in- 
seritti in terza categoria si ridus@l a 26.977, c0- 
sicchè né rmasero 185.918 per il servizio di 1s 
e di 2° cctegoria, quasi precisamente il doppio 
del rendimento della leva del 1887. 

Ebbe ragione l'on. gen. Pistoia a dire che il 
beneficio deila legge del dicembre 1907 era su- 
periore a quello di dotare l’esercito di un nuovo 
materiale d'artiglieria. 


tl conflitto 


Da Tripoli. 
Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


TRIPOLI, 25 ore 23 — A mezzogiorno 
d’oggi la prima locomotiva, destinata alla 
ferrovia Tripoli Aip-Zara, per mezzo della 
gru di 75, tonn, ond’è provveduto il porto, 
dopo difficile manovra, era sbarcata sul pon- 
tile - Essa pesa 45 tonn, le fu dato il nome 
di Tripoli ed è segnata in inventario con il 
numero 203 - Assistevano allo sbarco il gen. 
Frugoni, i rappresentanti dei giornali e gran- 
de folla. 

Non appena la locomotiva fu trasportata 
sul binario scoppiarono entusiastici applau- 

all'Italia, che si rinnovarono anche più 
cace 


rompeva sui «suoi fianchi 
spumante Champagne inneggiando alla ci- 

italiana che s1 affermava in modo così 
visibile in terra africana. 

Domani saranno sbarcate altre tre loco- 
motive. 

— La festa del marabuti, causa la guerra, 
sarà celebrata in forma limitata. 

Hassima pascià continua la sua opera di 
pacificazione: opportuno ed effieace inter- 
mediario tra le autorità italiane e l'elemento 
arabo, presso il quale la nuova situazione 
trova sempre nuove adesioni. 

— Nella scorsa notte il nemico fece la sua 

pparizione sulle estreme posizioni di Gar- 

aresch, sparando pochi innocui colpi di 
fucileria. 

— Nel pomeriggio il piroscafo inglese 
Newton. carico d'orzo, manovrando per en- 
trare nel porto, senza attendere il pilota lo- 
cale, incagliò: si spera di poterlo disincagliare 
e le operazioni di salvataggio sotto la 
direzione del capitano di porto, sono già 
iniziate. 

A mezzogiorno con il Ravenna è giunto 
il colonnello Montezemolo per presiedere al- 
l'armamento dei dirigibili. Egli visiterà an- 
che le sezioni aviatorie di Derna e Bengasi. 


Sequestro di nave contrabbandiera 


‘TRAPANI, 26. — Il piroscafo Reseuer seque- 
strato mentre transitava per queste acque diretto 
contrabbando di guerra verso le coste tu- 
nisine o tripoline conteneva 250 tonn. di materiale 
da guerra in casse, cioè mitragliatrici, Incili Mau- 
ser, shrapnels, granate o cannoni. 


DOPO L'AZIONE NAVALE DI BEYRUTH 


— Da informazioni sicure da Beyrut risulta che, 
in occasione della distruzione delle due navi turche 
per parte della squadra italiana, le due sole case che 
sono state leggermente ed involontariamente dan- 
neggiate sono l'edificio della Banca Ottomuna © 
quelo della Banca di Nalonicco. Le persone colpite 
sono state soltanto trenta militari turchi fra morti 
e feriti. 

{gj(5) salonieco, 26. Secondo dispacci ricevuti dalla 
Banca di Salonicco la succursale di questa Banca 
syruth avrebbe subito soltanto danni che non hanno 
turbate le operazioni, e tutto il personale è sino © 
salvo. 


La stampa ingese 

Londra. 26. A proposito dell'incidente di Beirut 
il Daily Telegraph scrive: « Ecco un occssione per gli 
uomini di stato per proporre un armistizio e fare ter- 
minare la guerra italo-iurca ». 

La Morning Post dichiara che non vi è alcun mo- 
tivo di prestar fede alle affermazioni, secondo le 
quali gli incrociatori italiani avrebbero bombardato 
le città, affermazioni basate soltento sul fatto che 
alcuni spettatori, i quali seguivano dalla costa l'azione 
delle navi italiane sarebbero rimasti feri 
notevole, durante la guerra, è stata l'astensione del 
Governo italiano dn qualsiasi atto che, benchè le- 
gittimo, avesse potuto produrre inconvenienti per 
le potenze neutrali. 


turca 

(S) Costantino; Second® dispacci conso- 
lari, perfetto ordine è regnato ieri a Beyruth. Duo 
squadroni di cavalleria sono giunti, 

Tl Sabah dice che a Beyruth, durante l'agitazione 
prodotta dal bombardamento delle due navi turche 
soltanto un greco è rimasto ferito. 

i il Ministero delle Finanze invierà in. Siria, 
a Beyruth e Aleppo, il danaro necessario per imbar- 
care gli italiani. capulsi. 

Secondo la Yeni Gazzella, il Consiglio dei Ministri 
ha dovuto decidere l'espulsione degii italiani, poi- 
chè dispacci dii Vali di Siria, Aleppe è, Beyruth di 
covano che, s gii italiani noi fossero wbitti es puisi, 
cruno: a temera spiacevoli. avvenimenti. 


i. Una cosa { 


i LL 2104 0 sitro articolo i dati vrine”- 
| pabeforaiti dalla relazione. > 
Giorgio Rom 


[_mT 
Ml colonnello Ludovico Cisatti. 


Teri, alle 15, nel Padiglione ufficiale dell'Ospedale mi- 
litare ‘al Celio, rese inutili tuito le risorse della scienza 
chirurgica, contro il terribile male che lo affliggeva 
da sei mesi, moriva il colonnello comm. Ludovico 
Gisotti, figura simpatica di soldato e di pubblicista, 
amato e stimato da tutti, specialmente nella schiera 
antesi dei Reduci dallo Patrio 
Battaglie e dei Militari in congedo. 

Il colonnello Ludovico Cisotti, di nobile famiglia 
vicentina, era nato nel 1839. Prese parte alle campagno 
del 59 e del 60 distinguendosi per atti di eroismo, che 
gli valsero il conferimento della medaglia al valore. 

Fu professore della Scuola militare di Modena. 
Con Edmondo De Amicis, fondò in Firente «L'Italia 
militare » che diresse fino alla sua trasformazione, 
Ebbe poi la direzione della Rivista militare. Strenuo 
propugmatore della istituzione del Tiro a segno na- 
zionale, ricoprì lungemente in Roma la carica di Ispet- 
tore provinciale. Fu milite valoroso del giornalismo 
italiano. Scrittore brillante ed erudito, mente lucida 
ed aperta, lascia pregevoli pubblicazioni specialmen- 
te di cose militari insieme a due importanti e belle 
vite di V. E. II, e di Vittorio Amedeo. 

Fu uno dei fondatori della Associazione della Stam- 
pe di cui fu assiduo e gradito frequentatore. 

‘Alla vedova desolata © ai figli, specialmente a quello 
che come ufticiale di cavalleria, compiendo il suo do- 
vere di soldato italiano a Tobruck non ha avuto la 
consolazione di assistere il morente negli ultimi istanti 
inviamo le più vive e sincere condoglianze. 


I funerali avranno Juogo domani, mercoledì, alle 
15, muovendo dall'ospedale militare. 


italo-turco 


inaccia 


La solita 


[1 (5) Londra, 26. L'Agenzia Reuter è informata 
che il Governo turco ha deciso qualche tempo fa che 
in cuso di estensione delle operazioni militari da 
porie dell'Italia nei mari Egeo e Mediterraneo 
verrebbero dati ordini per la protezione dei Darda- 
nelli, allo scopo di evitare ogni sorpresa. 

La Porta ha inviato ai Governi esteri una Nota in 
questo sento. 

Non sì sa nulla a Londra sulla natura precisa delle 
misure proposte. 


Il Governo britannico 
e le proteste egiziane per l’Eritrea 


Le proteste del governo egiziano relativamente al- 
| L'impiego in Tripolitania di truppe reclutate nel- 
l'Eritrea, proteste che Avrebbero solamente io scopo 
di calmare i nazionalisti del Cairo ammalati di tur- 
cofilia, nonsono prese sui serioin Inghilterra, E tanto 
va sans dire. 


meno in Jtali 

E' una questione liquidata da un pezzo. 

Basterà inf.iti ricordure il protocollo firmato fra 
il generale Bacatieri quale rappresentante dell'Italia 
e il Sirdar Egiziano, in data 7 Figlio 1895, per la deli- 
mitazione dei confini fre l'Eritrea © l'Egitto dal Mar 
Rosso al Barca; e le convenzioni in data 25 dic, 1897. 


eriv 


Il Times co 


Fu annunciato nel Times di ieri, che rimostranze 
erano state fatte dal governo egisiano al Governo ita- 
liaho sulla questione del reclutamento di truppe în Eri- 
trea per impiegarle in Tripoli. 

V‘è ragione per credere che il punto di vista del go- 
verno italiano in sostigno dei suoi diritti in materia 
è appoggiato dal governo inglese. 

eni 

Il Daily Netrs dal suo canto sorive: 

i dice che il Governo di Cairo abbia cavato fuori lo 
stupefacente piato che l'Egitto non ha mai rinunciato 
ai suvì diritti su Massaua e TE 

Questa regione fn in origine turca, appunto come lo è 
o lo fu Tripoli. Divenne egiziana nel 1865 allorchè fe 
ceduta dal Sultano ad Ismail Pacha, Guarnigioni egi- 
ziane vennero mantenuta lungo la costa eritrea fino al 
1884, quando vennero ritirate, in sequito alla rivolta 
del Mahdr. 

L'Egitto ebbe in allora un grosso fardello sulle spalle 
e non fu più in grado di fronteggiare le città costiere. 
Suakim per esempio venne assediata. 

Fraltanto il generale Gordon ju alla sua volta asse- 
diato e a Kartum. La Grambrettagna che fino allora 
aveva impedito agli Italiani di comunque stabilirsi sulla 
costa occidentale del Mar Rosso. per esser questa la, 
strada maestra per le Indie, venne indotta a temere che 
vi si insediasse la Francia, Nel dicembre 1884 la Gram- 
brettagna venne ad un amichevole accordo coll'Italia. La 
costa eritrea venne abbandonata a quest'ultima a patto 
pero che $’impegnasse a fornire una spedizione terrestre 
da Massaua verso Cassala per stornare è Mahdisti 
| da Kartum e facilitare così l'avanzata dell'esercito di 
soccorso del generale. Wolecley che si affrelttra verso il, 
sud lungo it Nilo. Il 5 febbraio 1885 un corpo italiano 
occupò Massana, mentre la guarnigione egiziana si 
ritirava in Egitto, e s'incominciò effettivamente una 
avanzata, allorchè un mese più tardi si venne a sapere la 
caduta di Kartum e la morte del generale Gordon, me 
tre il Sudam venne abbandonato alla sua sorte per quasi 
una generazione. 

Nel 1890 i vani possessi italiani lungo questa parte 
del Mar Rosso vennero incorgorati nella Colonia ita- 
liana dell Eritrea. Da quell'epora in poi tanto la Gram 
Urettagna quanto altre Potenze hanno in ‘vari trattati 
delimitazione riconosciuto pienamente la sovranità del- 
PItatia, < a 

Va osservato a questo proposito che la più gran parte 
dell'hinterland dietro Massaua apparteneva nel 1884 e 
1885 all Abissinia e fu conquistuto dalle armi italiane. 

Una strana diceria è corsa per qualche tempo e cioè 
che la Turchia potrebbe venir persuasa a cedere Tripoli 
all'Italia qualora l Eritrea venisse restituita all Egitto. 

Per ciò che riguarda la Granbrettagna, nell'accordo 
del 1884, il Governo di Londra menire accordava pie- 
na facoltà all'Italia di occupare Massaua, jaceva rile- 
vare che ‘essa apparteneva strettamente alla Turchia 
come Potenza sovrana, che l'Italia era perfettamente 
libera di occuparla per tutto cio che potesse riguardare 
la Granbrettagna stessa, ma che sarebbe stato necessario 
per lei. V'Italia, di vederseta con la Turchia. 

Altorehè pochi anni dopo Massaua fu occupata dulle 
truppe italiane la Turchia diramò una protesta alle 
Polenze, la Granbrettagna compresa, ma nessuna di 
esse se ne diede per intesa. È 


In conclusione se la notizia delle proteste è vera e 
e ancora non sembra, il Governo Kediviale dimostre- 
I rebbe solamente di avere del tempo da perere. 


7 

” TINI 

— JI diario della puerra 
n Settembre 

‘Deliberato nel giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, «intima il 27 l’ultimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che e'inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche e l’intimazione del blocco 
sulla costa libica. 

Ottobre. 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, îl 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell’esergito il 10 a To- 
bruk, e l'11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi 
(di viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi-notturmi a Bumeliana a comin- 
ciare dal 10. s 

Novembre. 

Si richiama alle armi la classe 1889 e si emana (gior- 
no 8) il deoreto per la sovranità d'Italia sulla Tripoli- 
tania e la Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
a Tripoli; si bombardano Zuara, Tagiura, Misurate e 
caserme della costa arabica. 5 

Il 6 si riconquista la batteria Hamidiè eil 26 la in- 
tera linea Henni Fortino Mensri, già spontaneamente 
abbandonate. 

5 Dicembre. 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs; 3, 5, 11, 15, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruk, i 7,il 160126 a Dema. 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 13 occu- 
pazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur; 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras. 

ANNO 1912 
Qennaio. 


Combattimenti in massima di non grande entità: 
TI, 14, 29 a Tobruk: il 5 ad Homs; il 12 a Birel 
Turki; il 13, 18, 23, 29, 30, 31a Bengasi; il 17 a Derna, 
1 18 Gargaresch, il 28 (più importante) ad Aîn Zara. 

Ul 7 battaglia navale di Konfuda, 

11 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

ll 17, 19; 24, bombardamento di Zuara, Akaba, 
Moka © Ginbbanah. 

11 21 si notifica il blocco delle costa di Hodeida. 

1) 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage, 
del Tarignan. 

Febbraio. 

L1 si bombardano i forti turchi della costa dello 
Yemen e la gvamnigione di Seick Said dinanzi a 
Perim 

Vella notte (1-2) il nemico sostenuto da pezzi di 

ria attacca il fronte meridionale delle difese di 


3. Si riprende per due ore il bombardamento del forte 
© dei campi tnrchi a Sieck Said. 

Una maballa di qualche centinaio di armati sì 
stabilisce fra Gargareso e Zanzur. 

iruppi dì beduini attaccanodaest edasud le posi- 
zioni di Temulus a Tobruk 

A Derna invano a presentarsi giomalmente 
nemici chi i primi tiri di artiglieria. 

4 Parte dia Tripoli i! generale Caneva. 

è. Una batteria d 4 tira da Gargarese contro 
opere di terra nzur e Gargareso. 

Avvisaglie 

in a Bengasi. Si distingue il 

» repart 
7. Giunge a Tripoli i Europa col gruppo dei camel- 


attaglione eritreo. 
ontro le difese di Derna. 
0 e Gavotti ca Tripoli ad Homs. 
di eevallerin con beduini a Bengasi. 
”» bombardamento di Seeik Said. 
ian» dal Cairo di una disfatta del gover- 
fohameri Ali nello Yemen, 

‘attagiione nostro attacca e respinge qual- 
the centinaio di beduiui usciti da Moriunos, presso 
Eengusi. 

Fuveo di artiglieria contro carovane innanzi al 
li Tobruk. 
co bando del Comando turco in Cirenaica 
tica invasione ottomana in Italia su 
a Tripoli. 
Aulud Bu Scis si dice siano arrivati al 


n nta la presentazione di arabi a Tripoli, 

a ce la notizia d'un nostrosbarconel. 

ole Farsan. 

— Ricognizione del battaglione eritreo coi lan- 

ullot el Tagian. 
italiano nella sun prima se- 
a delibera un solenne saluto ai combattenti in 
Libia 

Accenno d'attacco contro il forte Lombardia a 
Dema. 

23 La Camera italiana con 423 voti contre 9, ap. 
prova ls conversione in legge del decreto di sovrani- 
tà sulla Tripolitania - sulla Cirenai( 

S'inîzia comunicazione radiotelegrafica tra 
Bengasi e Vittoria in Sicilia, 

2. — Il Senato vota all'unanimità 
il decreto di sovranità. 

La Folturno e la Garibaldi affondano la cannoniera 
Auoillah ed una torpediniera nel porto di Beyruth. 

25. E° promulgate la leggedi Sovranità sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 


202 voti) 


(1) I numeri contenenti il Diario particolareggiato 
delle operazioni nei primi mesi della guerra si possono 
richiedere all’amministrazione. 


—_——_—rco__—-" 
ATTI DEL GovERNO 


La Gozzetla ufficiale del 28 contiene: 

R. D. col quale è approvato il regolamento per leggi 
relative a conto corrente fra il Min. del Tesoro e quello 
della marina 

R. D. portante norme circa il recapito dei precetti 
personali per la chiamata în servizio dei militari del- 
l'esercito e dell'armata in congedo illimitato, 

Rel. e R. D. perloscioglimento del Cons. comunale 
di Trapani. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min.del- 
l'Interno e di Grazia e Giustizia e Culto. 


i 
Dalle Provincie 
(Cronaca'per telegrafo — Nostro servizio) 


È Alta Italia. 


Milano, 26 (ore 15.30): Verso la fine dello se. gen- 
naio morive nella nostra città la sig.Giuseppina Ada 
Bozzi, moglie del cav. prof. Carlo Bonora. Qualche 
giorno dopo spirava anche il prof. Bonora. 

Ora all’Autorità giudiziaria è stata presentata 
una gravissima denunzia, secondo la quale la Giu- 
seppins Bonora sarebbe morta avvelenata dal marito, 
il quale, a sua volta, dopo pochi giorni, per sottrarsi al 
la responsabilità della morte della moglie, si sareb- 
be avvelenato. 

La rivelazione della misteriosa tragedia ha destato 
enorme impressione. © 

Torino, 26 (ore 15.55): L’on. Pinchia dichiara sul- 
la Gazzetta del Popolo di aver negatol'approvazione 
al decreto di annessione perchè contrarioa qualunque 
avventura coloniale a base militare. 

La Gazzetta del Popolo, rilevando il grave tortò del. 
l'on. Pinchia, osserva che il voto di venerdì scorso 
significa solamente che, quando l'onore delle armi i- 
taliane è in giuuco, ogni dissenso deve tacere per do- 
‘mandare una cosa sola: la vittoria dell'Italia. 

Verona, 26: Si ha da Castelnuovo Veronese che 


ba, 


‘tario di un'importante 
un deficit difiros L. 150.000. La 
gata nella filanda, venuta a conosvenza della 


del principale, fece una dimostrazione ostile sotto. | 


le finestre della sua abitazione. Il suocero del Sala- 
mini per evitare gravi disordini, dovette pagare del 
suo il salario degli operai. 

Milano, 27 (ore 2.45): — Un telegramma da Buenos 
Ayres informa che colà è morto l’aviatore milanese 
Angelo Vigliani, di anni 28, in seguito a gravi lesioni 
riportate alcuni giorni or sono in una caduta da 50 


nelle città dell tel Sd, 
Italia Centraley.;. 

samane, . ‘io 9.30, gli ap 
prendisti facchini Cardella. di anni 16, Rossi di anni 
15, Giampi, di anni 18, salirono a borda del piroscafo 
inglese Edeldane, giunto ieri da Cardiff nel nostro 
porto con in carico di carbone, e senza autorizzazio- 
ne, aperto un bocenporto, si calarono nella stiva. Qui- 
vi, trorandosi al buio, essi accesero un fiammifero. 
Data l'enorme quantità di gas accumulatasi nella sti- 
va, si verificò una terribile detonazione, una enorme 
vambpata si accese e avviluppòi tre giovani, che furono 
contemporaneamente e con grande violenza lanciati 
in aria. Essi ,caddero orribilmente ustionati e contusi. 
Accorsero marinai ed operai e provvidero a soccor- 
rere i tre infelici,che dalla CrocefGialla/furono traspor- 
tati all'ospedale. Il Gianni e il Rossi sono in fin di 
vita; il Cardella, se non sopravvengono complicazio- 
ni potrà guarire, entro una trentina di giorni. Al- 
l'ospedale, a visitare i feriti, «i recarono il Sindaco, 
l'on. Pacetti © alcuni assessori. L'Autorità di P. £, 
la Capitaneria del Porto, e il Console inglese hanno 
aperto, rispettivamnte delle inchieste per accertare 
le cause e le eventuali responsabilità. 

— Si ha da Cupramontana che nelle eelzioni ge- 
nerali amministiative, dopo una lotte vivacissima, 
prevalsero i socialisti con a capo il dr. Ceccarelli, ex- 
Sindaco. Nella minoranza entrano 3 repubblicani e 
2 costituzionali. 

ologna, 26. — Le condizioni di salute di Giovanni 
Pascoli si mantengono stazionarie. I medici curanti . 
pur non nascondendo che la malattia sarà lunga, non 
disperano però gella guerigione. Continuano a pir 
veniro alla {i del Poeta da ogni parte d'Italia 
telegrammi no 


Napoli, 25 (ore 1 A Ponza, trai prigio- 
nieri ottomani, era giunto ammalato il maggiore del- 
l’esercito turco Moamed-Nori. In questi giorni il 
male si aggravò e stanotte il maggiore spirava. 

— Il generale Gazzola, dopo avere riordinato il 
servizio di commissariato a Napoli, partirà per Homs. 
Bengasi, Derna e Tobruk perimpiantare colài servi- 
zi di commissariatoe provvedere a qualche deficienza, 
Sarà accompagnato da alcuni ufficiali superiori e da 
carabinieri 

L’Intendenza spera di poter completare entro la 
prima quindicina del pr. marzo, tutti i rifornimenti 
dei depositi: allora i piroscafi noleggiati dallo Stato 
saranno ridotti a 20. 

Bari, 26. — Si ha da Spinazzola che ieri, mentre 
uscivano da un cinematografo, i cugini Nicola Guerra, 
e Luigi Mobile vennero a questione. A un tratto il 
Mobile, montato in furore perchè il Guerra gli aveva 
dato uno schiaffo, lo colpi al petto con due pugnalate 
stendendolo al suolo cadavere. Quindi si diede alla 


latitanza, 
*%f Nelle Isole \ 


Sassari, 25. — Daila stazione sanitaria dell'Asi- 
nara sono giunti parecchi soldati di varie armi, com- 
presa quella dei carabinieri. cotà inviati in seguito 
a ferite o malattie riportate nella Tripolitania o nea 
Cirenaica. Detti soldati verranno ora inviati in licenza 
di convalescenza. 

Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei 'Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 27, von le sottoindicate 
stazioni- 

Umbria, Kaiserin Augusta Victoria e Principe 
Umberto 0 Mele, Palmaria, Ponza ed Isola 
Chiesa. — Madonna con Capo Mele, Palmaria, Pon- 
za ed Isola Chiesa — Alice con Forte Spuria, Taran- 
to e S. Maria di Leuca — Duca di Genova con Capo 
Sperone — Laconia con Monte Cappuccini e Venezia 
Arsenale — Martha Washingion con Ponza, Isola 
Chiesa, S. Giuliano difTrapeni, Forte Spuria, Taran- 
to, S. Maria di Leuca e S, Cataldo — Ancona con 
Ponza, Isola Chiesa, $. Giuliano di Trap:ni e Forte 

— Savoia con Capo Mele. 


ANCHE e SOCIETA" — 


BANCA D'ITALIA. 

Il Consiglio Superiore - nell'adunanza tenuta ieri 
in Rome - udita la Relazione dei Sindaci sul Bilancio 
al 31 dicembre scorso e sul Conto Profitti e Perdite, 
ha deliberato di proporre agli azionisti la distribuzione 
di un dividendo în lire 45 per azione, pagabile dal 
giorno 8 aprile prossimo. 

Ha stabilito di convocare gli azionisti in Roma il 
giorno 30 marzo prossimo, in Assemblea straordi 
neria, per deliberare sulle aggiunte allo Si 
Banca in relazione ai R. Decreto che 
gli istituti di emi 
nia e in Cirenaica. 

L'assemblea ordinaria degli azionisti per l'a pprova- 
zione del bilancio e del Conto Profitti e Perdite avrà 
luogo lo stesso giorno 30 marzo. 

CREDITO ITALIANO 

(8) Mit — Nella sua odierna seduta il Con- 
siglio di amministrazione del Credito italiano ha. de- 
liberato di proporre all'Assemblea generale degli 
azionisti che verrà convocata per il giorno 28 marzo 
prossimo, la distribuzione del dividendo di lire trenta 
per azione pari al 6 % come l’anno precederte. 

NDUSTRIE LOMBARDE 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano, 27 (ore 2.45): — Il Sole annuncia ché la 
Società anon. Tosi di Bus o procederà ad una 
riduzione del suo capitale da 8 a 4 milioni, per rein- 
tegrarlo poi gradualmente. 


__ TEATRI ed ARTE 


Hotel Excelsior Via Veneto. — Lunedì 
, Concerto del Pianista G. Piccirilii 
col seguente programma: 

Bach - Preludio e fuga in sol diesis minore (dal 
Clavicembalo ben temperato). 

‘carlatti-Bulow : Toccata -. Siciliano - 
Giga in sol. 

chubert - Fantusia op. 15 

1. Allegro con foco. ma non troppo. - 2. Adagio - 
3. Presto - 4 Allegro. 

Liszt - Ricordenza (studio trascendentale), 

Liszt - Tarantella (Muta di Portici). 

Prezzo del biglietto L, 5. 

Biglietti e programmi presso i principali negozianti 
di musica, e nella sala nel giorno del Concerto, 

cono 

Sala Bach. (31, Via Gregoriana), — Mercoledì 28 
febbraio 1912, alle ore :15,38. darà un concerto il 
chiaro pianista Francesco Bajardi, col seguente pro- 
gramma interessante: 

W. Fr. Bach. (0 Vivaldi?) - Concerto per organo, 
trascritto per pianoforte: Maestoso, grave, cadenza 
lento, fuga, largo. finale.. 

Giazounow: - / sonata; op. 52. Allegro moderato, 
andante, finale, 


Scherzo - 


ea @ N 
È IV Ballata, op. 52. - Notturno, op. 81 .n. 1. 
i - Imagea: II. Poiesons d'or. - Minesirel.. 
Bajardi - Scherzo. 1 
d it - Don Juan. 

Lo Pregeo RIO RIST 1 

(Pianoforte Pleyel del cav. Fornaciari, suocessore 
|-della: Ditta « Bartolo » ) ser 

Biglietti e Programmi presso i principali e 

Negorianti di musica ed alla Sala nel giorno del Con- 

certo. 


La nuova Compagnia Siciliana d'arte. 

Napali, 26. — Il teatrosiciliano, col nuovo triennio, 
si rinnova e sî rinvigorisce per nuove energie: Giovanni 
Grasso è andato a riposo, ma gli elementi che costitui- 
vano la sua compagnia, sono stati rilevati dal cav. 
Vittorio Marazzi Diligenti, il quale, costituendo una 
compagnia d'insieme, muta l'aspetto del teatro sici- 
liano stesso, che fin d’ora si imperniava sulla figura 
del Grasso, per dargli una nuova forma d’arte rispon- 
dente ai fini veri di un teatro regionale. 

La nuova compagnia ha debuttato sabato con Malia 
di Capuana, il forte lavoro del grande drammaturgo 
siciliano, che finalmente ha potuto avere la giusta in- 
terpretazione. Meravigliosa la messa in scena, ripro. 
dotta con scrupolosa fedeltà l’interpretazione — so- 
prattutto da parte della Bragaglia, del Majorana, del- 
l'insuperabile Musco, Pietro Fiorio e gli altri. 

Teatro affolintissimo: applausi vivi e sinceri. che 
dimostrano il favore onde è accolta dal pubblico ed il 
bisogno che si sentiva di avere un insieme artistico 
che potesse interpretare veramente l’anima siciliana. 

Con grandissimo successo si è dato anche i Ficirchia 
magnifica produzione fatta da Capuana Luigi, di una 
azione drammatien sottile e fina. 

Domani sera andrà în scena Fulgaris di Spagna di 
Giusti-Sinopoli e prossimamente si avranno altre 
novità: Amuri Foddi diAmleto Palermi, Li mali lin- 
gui di Sante Savarino, Pri lu vecchiu Palermu ‘neu 
runatu di Giusti-Sinopoli, ! Vespri Siciliani di 
Petrai, ecc. 

AI “ Sociale ,, di Mantova. 

— Al Sociale di Mantova si è dato in questi giorni 
lErnani con una esecuzione straordinariamente accu- 
rata. Il pubblico enorme che gremiva il teatro, fu tra- 
scinato a tma grande manifestazione d’entusiismo, 
entusiasmo destato, soprattutto, da Riccardo Strac- 
ciari con il suo canto meraviglioso, 
REL'artista sommo, fu in inarri Carlo V. Con lui 

milla Pasini divise il maggior trionfo della se- 
rata e seppe cssere all'altezza della sua glorin. Nèil 
basso Brondi fu da meno dell’arte sua ed anche a lui 
il pubblico porse calorosi omaggi d’ammirazione 

Benissimo e mirabilmente affiatati gli altri artisti. 

L'orchestra, guidata dal maestro Egisto Rango 
perfetta di colorito e di precisione. 

L'illustre direttore e concertatore diede ancora una 
volta prova della mirabile sua valentia e fu nu- 
merose volte chiamato all'onore della ribalta. 

Questa prima rappresentazione dell'Ermani fu 
dunque un enorme successo e poche volte certamente 
lo spartito verdiano ebbe un'esecuzione così perfetta 
ed accurata. 


La stagione lirica di Londra 

La stagione d’opera al Corent Garden incomingerà 
quest'anno il 20 aprile e durerà fino al 29 luglio. 

Il programma: preparato dell'impresa. comprende 
numerose opere tedesche, italiane e francesi. Fra le 
opere tedesche è compresa una doppia serie di rappre- 
sentazioni dell’anello*dei Nibeltragi, la quale cominoia 
il 23 aprile e finirà i 10 maggio; comprendendp: LO: 
ro del Reno », « La Valchirie », « Sigfrido », « Il Crepu- 
scolo degli Dei », e « Tristano e Isotta ». 

Le opere wagneriane saranno rappresentate în 
tedesco nella loro assoluta integrità. È 

Un posto riservato în platea per l’intera serie delle 
cinque opere costerà sette sterline, cioè centosettan- 
tacinque lire italiane. I palchi sono messi in vendita 
a prezzi varianti da venti a cinquanta sterline, e î 
posti riservati nell'ultima galleria; corrispondente al 
loggione italiano, costeranno. ventisei scellini, cioè 
lire italiane 32,50. 

Il repertorio delle opere italiane comprende l' Aida, 
il Barbiere di Siviglia, ln Bohème, la Cavalleria Rusti- 
cana, Conchita: ! Gioielli della Madonna, La Fanciulla 
del West, Madama Butterfly, Mefistojele, I Pagliacci 
Rigoletto, Il-Segreto di Susanna, la Posca, La Traviata, 
Gli Ugonotti, 

Il repertorio di opera francese comprende: il Faust, 
Louise Pelleas et Melisande,. Romeo et Juliette, Sam- 
son e Dalila, Thai 5: 

Tra le opere nuove per.Londra vi sono I Gioielli 
della Madonna, di Wolf-Ferrari e Conchita di Zan- 
donai. 

Grande interesse deste pure l'annuncio della me 
in iscena del Mefistofele di Boito cha da moltissimi 
anni non si rappresentava più a Londra. 

Per le opere italiane il direttore d'orchestra surà 
il maestro Campanini in unione col maestro Panizza. 
Per le opere tedesche sarà il maestro dottor Rottenber 
del teatro dell'Opera di Francoforte. 


SPORTS 


Caccia alla volpe - A Centocelle. 
Tempo buono - Terreno buono. 
Sono fuori 19%5 copie di cani. 
Cacciato a Centocelle © Casa Calda. 

Torre Nuova si trova una volpe subito uccisa 
dai cani. Gli onori delia cod. alla sign*. De Robilant 
e quelli della testa al barone Hauffman. Una seconda 
volpe viene presa a Casa Mistica. Gli onori della co- 
da alla sign. Strozzi queli della testa al conte Lide- 
cherk. Presenti al meet oltre 150 cavalieri. 

Buona giornata. 


Echi della escursione popola 
sulle montagne d’Abru 


Teri mattina si riuni la Giuria dei Concorsi indetti 
in occasione dell'escursione popolare sulie montagne 
d'Abruzzo, composta dal presidente ing. Sipn 
Agostinoni e La Civita, membri, e dall'avv. Silenzi 
e dal dott. Mathis, rispettivamente direttori della 
squadra che sali al m. Camiciola e di quella che valicò 
M. Bove. 

Dopo aver preso atto delle dichiarazioni fatte dai 
legittimi rappresentanti, che facevano considerare 
come fuori concorso le dlue grandi organizzazioni na- 
zionali Club Alpino e Touring — rappresentate in 
tutti i concorsi da buon numero di ‘i, sì passò a 
deliberare î premi per i vari concorsi, col seguente 
risultato: 

Inseritti a tutta l'escursione 139. 

Concorso per le Società che hanno avuto il maggior 
numero di inscritti a tutta l'escursione. - I premio: 
Medaglia d’oro del Ministero della P. Istruzione, vinta 
dalla Lazio, con 36 inscritti. II premio: Medaglia 
d'oro del Corriere della sera, vinta dall’Aniene con 
10 inscritti. — IMI premia: Medaglia ‘argento del 
Ministero della P. Istruz. vinta dal « Gruppo romano 
schiatori » con 7 inscritti 

Concorso per le Società che hanno avuto maggior 
numero di iscritti all» 1 squadra (. Bove). - I premio: 
Medaglia d’argento del T'ouri?g, vinta dalla « Lazio» 
con 25 inseritti. — II premio: Guida d'Abruzzo del 
Club Alpino (Sez. di Roma), vinta dall’«Aniene » 
con 10 inscritti. 

Concorso per.le Società che hanno avuto maggior 
numero di arrivati alla cima del monte Camiciola : 
1 premio: Medaglia d’oro del Club Alpino (Sede Cen- 
trale), alla Società « Lazio ».con 11 arrivati — Il Il e 
HI premio, medagiia d’or.del Ministero di Agricol- 
tura, e medaglia d’argento del Touring, non sono 
stati aggiudicati e sono stati lasciati all'Associazione 
abruzzese per altri concorsi simili. 

Concorso per la migliore segnalazione in montagna 
secondo le norme del Touring. — I premio: Medaglie 
d'argento del Touring; — IT premio; Medaglia d'ar- | 


pino » (direttadall'avv. Silenzi e dal dott. Bramati). 
I due premi, rimasti all'Associazione abruzzese, sa 
ranno destinati per altre segnalazioni fatte secondo 
le norme del Consorzio del Touring: i 

La distribuzione dei premi delle gare © dei concorsi 
avrà luogo domani 28, alle 21, nella sede dell’Associa- 
zione abruzzese, via dellu Vite 46. 

La giuria tornerà ad adunarsi per i due rimanenti 
concorsi — fotografico © relazione tecnico-sportiva 
— nella ventura settimana. Il tempo utile per la pre» 
sentazione delle fotografie e dei manoscritti scade sa- 
bato 2 marzo alle 22. 


__ Palazzo di Giustizia 
A proposito del processo Cuocolo 


Egregio Direttore 

ll Popolo Romano, per il’auo speciale carattere 
sì è occupato ben poco del processo di Viterbo, 
e sopratutto si è astenuto da qualsiasi critica 
durante lo svolgimento del medesimo, mostrando 
così una volta di più di rispettare veramente quei 
principii di libertà, eui oggigiorno molti fanno 
ossequio a parole nel momento stesso in cui li 
fanno oggetto delle più flagranti violazioni. 

E poichè io ritengo incivile il fare le critiche 
di un processo — specialmente se di Corte di 
Assise — mentre ancora si attende il verdetto 
e ritengo illecito l'intervento nella discussione 
di elementi estranei, i quali con l’esautorare ma- 
gistrati e periti e testi rendono sempre un cattivo 
servizio alla giustizia. mi sarei astenuto dal ma- 
nifestare qualsiasi impressione, se in un giornale 
della sera non si fossero, in questi ultimi giorni 
pubblicati alcuni articoli sui quali vale la pena 
di fare poche osservazioni. 

Alcuno ha lamentato che a Viterbo non siano 
stati scissi i processi, stralciando quello per l’as- 
sociazione a delinquere e quello perla calunnia 
dal processo più grave perl'uccisione dei coniugi 
Cuocolo. 

Il critico però dimentica, evidentemente, che 
per lo stralcio dei processi occerreva la richiesta 
del Procuratore generale; non si curò di veri- 
ficare la possibilità giuridica dello stralcio, te- 
nuto presente che gli accusati dell’ inio dei 
coniugi Cuocolé sono anche aceusati del minor 
delitto di associazione a delinquere; si guardò 
bene da! por mente alla condizione che si 3 
fatta agli imputati di associazione a deli 
e di calunnie, i cui processi si sarebbero dovuti 
rinviare sine die; nè riflette un momento solo 
alla difficoltà, se non: all'ostacolo insuperabile, 
che collo si o sorgeva, nel caso, dalla sentenza 
della Corte di Cassazione che investiva la Corte 
di Assise di Viterbo della cognizione dei tre pro- 
cessi connessi 

‘eppure l’egregio critico pensò alla opportunità 
dello straicio, tenuto conto della struttura della 
accusa, che in uno dei delitti fa risiedere la cau- 
sale dell'altro. 

Tutte bezzecole, le quali avrebbero reso meno 
leggiera la sua prosa. 

Ma la critica non si fermò I 

Due professori di diritto, in nome di non si 
sa bene quali principii, insorsero domandando 
anche la perizia psichiatrica sui testimoni! 

E giù una filza di argomenti sul diritto del te- 
stimone a rifiutarsi alla visita medica, sui tor- 
menti del cittadino chiamato a deporre ete. ete. 

Se non che Ja' questione era puramente acca- 
demica e campata sulle nubi, o per lo meno fon- 
data su tesi del tutto insussistenti. 

Perizia sul testimone?! 

Ma l'Abbatemaggio non è un testimone, bensì 
un imputato 

E data l'unione intima dei processi: forsechè 
l'Abbatemaggio,, perchè non è accusato del 
reato di associazione, perde la sua qualità di 
imputato per diventare testimone? 

La questione adunque va posta così: il P. M_ 
quando il processo abbia taluni elementi ha il 
diritto, di chiedere, o no, una perizia psichiatrica 

a un imputato? E la difesa di un imputato 
ha. o no, îl diritto di chiedere la perizia 
psichiatrica su di un altro imputato la cui chia- 
mata di correo sia uno degli elementi di accusa? 

Posto così il quesito,la risposta non può essere 
che affermativa. 

E poich èal processo di Viterbo furono d'accordo 
Pubblico Ministero, Parte civile e Difesa nel chie- 
dere la perizia aull'imputato Abbatemaggio, 
a me pare che le ricordate critiche si risolvano in 
un’accademia pura e semplice 

dev.mo e affez.mo L. Gartasegna 


Consiglio Comunale 
Seduta dei 26 aio - Presidenza Nathan 


Alle 21,20 si apre la seduta con la lettura del verbale 
della precedente adunanza; quindi presenti anche i 
Consiglieri repubblicani che hanno aderito all’intimo 
loro fatto dal par 

Nathan scusa l'assenza del consigliere Monti. 
Guarnieri assente da Roma, per ragioni professionali; 
quindi comunica al consiglio che la risorta società del 
lavoro di Messina per esternare la riconoscenza alla 
città di Roma, per la parte da lei presa nel terremoto 
del 1908 ha donato uno stendardo ricamato alla civica 
rappresentanza. 

Vengono approvate alcune proposte di lieve im- 
portanza e poî si torna alle discussione del 


Bilancio. 

Paglierini vuole che siano migliorate le condizioni 
delle guardie municipali, ma desidera che sia soppres- 
#0 il corpo delle guardie n cavallo le quali, a parer suo, 
non compiono servizio, nè utile, nè necessario. 

Parla del servizio della fiettezza urbana, lamentando 
come nella relazione del bilancio non sono affatto 
indicati gli espedienti per migliorare il servizio sud- 
detto il quale Jascia assai a desiderare. Ritiene che 
il personale della nettezza ha diritto a veder migliorate 
le sue condizioni e deplora il fatto che il servizio di 
sorveglianza viene fatto in modo poco encomiabile. 
Ritiene che anche il servizio dei carrettieri dovrebbe 
essere meglio organizzato. Accenna al fatto che in 
molte strade gli spazzini raramente appaiono e in- 
fine. parlando dello smaltimento delle immondizi 
ritiene che queste immondizie dovrebbero essere 
ben utilizzate. Desidera anche che sia aumentato il 
numero delle cassette di inaffiamento per modo che 
nei quartieri dove mancano siano istituite nel mag- 
gior numero possibile. 

Gampanozzi parla anch'égli della questione delle 
guardie mumici ‘sprimendo l'avviso che il miglio- 
ramento economico deve essere subordinato ad un 
maggior rendimento del servizio ed insistendo sulla 
necessaria riorganizzazione del Corpo. 

‘Testa si scagiona dall'accusa che taluno gli fa 
di essere nemico deciso dell'istituzione dell'agenzia 
annonaria. Dice che questa istituzione fu pensata 
anche dalla passata Amministrazione e doveva pre- 
figgersi lo scopo di risolvere il problema del caro vi 
veri. L'attuale amministrazione che ha voluto attua- 
re la agenzia annonaria è caduta. in errore quando ha' 
accolto i capitali privati, e in quanto che è naturale 
che i capitalisti sono. preoccupati dal fatto di dover 
ritrarre un qualche utile. dalle somme sborsate. i 

Parla dell'azione dell'agenzia annonaria nel mercato 


«pesce, azione che si limitaalla sola r‘cevitoria, della | 
tale apiega il funzionamento. 5 x 
A riguardo del last vendulò dil'agiolamemazie | 


campagna romana 3 

varie volte — e l'libessore Ballori ne e u'''*îMia 
— che fosse latte condensato della Lombe pri 
plora il fatto che la issione annonaria ner D* 
ziona affatto. on i, 

Non ritiene, riguardo al ribasso che si 
ora sulle carni macelinte, che ciò si 
all’azione dell'agenzia. annonaria 
privata e perciò ritiene che dov: 
attestato di benemerenza a questo industriale cate 

Parla quindi degli spacci modelli per la veni 
minuto dei generi alimentari, ed infine inve tal 
tazione ed il funzionamento della commissione e 
naria. So 

Caruso torna ad insistere. 

Susi sarebbe tentato a discutere a_h 
portante problema dell'agenzia amionarie pe 
battere le opinioni del consigliere Testa Îl'qui e 
parer stio, ha dei preconcetti. ma non crede sa 
momento. Questa sera intende parlare di due mul 
rie di dipendenti comunali, dei viglii 


PZ, 
Lì 


ungo sull'in, 


Categn. 
Guardia 
seguitan 
atti 
ARI 
insiste 
ituite le caserme. per io 
Parlando delle guardie municipali lamenta 
nessuna amministrazione abbia ma 
loro favore, alcun migli 
r do sono retr 
buite le guardie municipali e non esitaa dire cheqy 
sta categoria di dipendenti è la più digazinee 
però l’Amministrazi è opera di giustizia proy. 
vedendo. Nota che taluni dicono che le guardie roy 
compiono il proprio dovere e però non debbano mr 
tendere di veder migliorate lo condizioni economi 
Ma questo è enorme, poichè non è vero che tutte j 
guardie signo riottose alla disciplina; forse soltanto 
parte ed in ogni modo l’Amm.ne ha dei mezzi per 
punire chi non compie il proprio dovere. hi 
Termina invocando dali’ Amm.ne un provvedinteni, 
a favore del corpo delle guardi 
Amici si associa a quanto hanno detto i pro. 
denti oratori a favore delle guardie munici pali. 
Aureli vuol sapere quali saranno i criteri © 
deranno l'Amm. nel coadiuvare i servizi vari relativi 
ilanza igienica. È 


ota comu 

oltanto essendoj 

tutti avventizi, e deplora come per troppo lung 

tempo si tengano delle pe ne come avventi 

mentre l’opera di essi èalt.: .nte pregevolee mes. 
toria. 

Paglierini vorrei! esciuto il numero degi 
ispettori delle vetture, pe: modo che il servizio sa 
disimpegnato in modo migliore. 

Armeni propone la soppressione delle 22 mila 
relative ai pesatori del mercato, perchè crede giusta. 
mente che questa spesa dovrebbero addossarsela i r 
cevitori. 

Il comune potrebbe istituire una spesa pubblica 
con apposito impiegato, 

Vercelloni debutta, promettendo di dare titta 
la sua attività allo studio del problema della nettezza, 
problema che ritiene di non facile soluzione. Crede che 
i maloontenti esisteranno sempre € però è d'opinione 
che il pubblico deve collaborare colì’ Amm.ne nel senso 
di cercare di non commettere opere di inciviltà e di 
abituarsi ad una maggiore educazione 

Informa il Consiglio che è suo intendimento di 
moltiplicare il numero dei cestini nella speranza che 
il pubblico se ne valga. 

Parla del personale che ritiene, in massima, buonos 
dice che, valendosi della collaborazione valevole di al. 
cuni funzionari dell'ufficio, presenterà quanto prima 
all’Amm.ne un progetto di riforme radicale di tuttoil 
servizio. 

Promette di interessarsi anche della questione re. 
lativa allo smaltimento delle immondizie e da ultimo, 
parlando dell'innaffiamento, sì intrattiene a polemiz- 
zare col compagno Paglierini a cui da convegno per 
un esperimento che intende adottare e co] quale 
di convincerlo alle sue idee in materia. 

Termina, dicendo che fino @ che resterà a 
posto. compirà scrupolosamente quello che ritien 
suo dovere. 

Alle 23.45 è tolta la seduta. 

Erano presenti i consiglieri: 

Albini, Armeni, Aureli, Ballori, Bentivegna, Berio 
Bonfigli, Bruchi, Campanozzi, Canti, Cardarelti, (a, 
ruso, Chiappa, Della Seta, Del Vitto, Esdra, Ferrari, 
Gamond, Giuliani. Grandi, Grifi, Guadagnoli, Levi, 
Luciani, Mantegazza, Micozzi, Montemartini, Mu 
santi. Nathan, Nissolino, Orano, Orlando, Ottolenghi, 
Paglierini, Palomba, Pavoni. Podrecca, Sabbatini 
Selvarezza, Sereni, Staderini, Sterlini, Susi, Testa 
Tonelli, Torlonia, Vanni, Vecchiarelli, Vercelloni, 
Zuccari. 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

MARTEDI” 27 L'evoraio 1912 — S. Osvaldo 
Leva il sole alle 7,2 — Tramonta alle 5, 
Leva la luna alle 6,58 — Tramonta alle 15,49 
L'Ave Maria su le ore 6 1;t. 

BOLLETTINO METECRICO 
Osservazio ii n e 


CITTA | Temp. | Cielo 


Cialo Temp. | 


-21,6 1x4 cop. | Nizza 
0,1 ncbb. g Zurig» | 
9,9 coperto || Costaa. 
10,6 piovoso || Malta 
9,4 coperto A en 


Pietrob. 
Ambur, 
Vienna 

Madri] 
Parigi 


12,6 coperto I, mosso 
G23H cop. | — 
3,0 vebb, 
2,0 coperto 
3,5 112 cop. 
9g sereno 
10,5 'coperto 
5,63]1 cop. 
10,3 coperto 
2318 cop. | 
6.6 sereno [colmo 
1.ilsereno [calm» 
12,0/sereno fi messo 
Probabilità: venti moderati tra nord e ponente, 
in Sardegna, deboli o moderati settentrionali altro. 
ve; cielo vario; alto e medio Tirreno quà e là mosso. 
: csergagli della 
3 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza Ter 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodi rea 
mometro centigrado massima 1.è mioima 9.9 sas 
dità relativa 7; assoluta 3.73, Vento a mezsodi 


Stato del cielo cop. suvolo. 


Indo vinelle 
Nudo l'onor mi vuole e insieme onesta 
E in me d'ogni virtù riserbo il fiore 
Ma son cagion dell'altrui rossore 
Se Apoorate non sa ch'io stia modesta 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 

ia del 26 Fobbr. — Pres. Manfredi. 
» a! numero primo dell'ordine del giorno il 
e che avtorizza la pubblicazione del 
verdura civile entro il 31 dicembre 1912 
risirme con il progetto stesso, nella tornata 
101 dall'on. Finocchiaro-Aprile, 

ae (Giustizia e dei Culti. 
‘ speciale nominata dal Senato per 
progetto del Codice ‘e di quello della legge. 
«lvi senatori Quarta. Mortara, Baccelli, 
Inghilleri. si costitui nominando l'on. sen. 
sidenig » Ton. sen. Mortara relatore e se- 
resntò la propria relazione direttamente 
Presidente del Senato durante le ferie estive. 


sorgatta «osrotario, da lettura del verbale di sabato 
yvato. 
| pelloux, Caetani, De Martino, Frola e Manassei 
no il loro rammarico di non aver potuto 
lla seduta di sabato, e dichiarano che, se 
presenti, avrebbero votato con entu- 
conversione in legge del decreto pro- 
munte la sovranità d'Italia sulla Libia. 
Leonardi Cattolica (Min. della Marina) Comu- 
«poste dei comundonti dell'armata Aubry e 
saluto del Senato (applausi vivissimi che 
Ne lettura dei ringraziamenti del coman- 
ira del Mar Rosso). 
tinue l'on. Ministro, che il Senato gra- 
notizie precise intorno al fatto zavale 
ippiansi). depp che una cannoniera 
xdimera erpo nes porto di Beirut. e 
mmiraglio Faravelli: bisogna sattu 
le, L'ordine fu eseguitocume il 
0 tuttavia i telegrammi che 
perchè contengono perti- 
i delcgrammi che sono accolti da 


n în sò, è tuttavia 
n di Bevrout essendo 
dei grevi danni che e 
perciò, se il 
alciao no di 
rò bene compiere il loro dovere. 
pratengati): 
votazione per li nomin 
È del Consi; 


npe Mendi 


îo Superiore di 


d'Amministrazione del 
e di religione 


Presideste fo. dar 
Visconti Venosta. che 
vere potuto { 
plauso per Ja una- 

approvazione 
l'avvenire della 


del progetto di 
penale ed apre 


della Giustizia) 
al sesto di legge 
to i cui emenda- 
i disenssione tra 
le modificazioni por- 

ge è elimina 
iel primo articolo 
discussione 1 


Ì contenuto 
gerto di legge. E impossibile 
per articolo di un codice che è un insieme or- 
di disposizioni, il quale sarebbe spezzato da 
lisi minuta. 


enna di rliseussione che si propone nel 1° 


| progetto di legge è quello seguito in tutti i 
ti ed anche 
presentato 
per il quale ehbe luogo un solo voto, 
tivo ad articoli del codice; ma contenente il 
del Parlamento per l'abolizione della pena di 
orda i precedenti della discussione del Codice 
rando l'on. Zanardelli dichiarò che avrebbe te- 
I più alto conto voti espressi dalla commis 
i cn. senetori, nella pubblica discussione, il 
vtò l'artisalo primo della legge che accom 
I pregetto del codice, 
‘quale dichiarazione fa € promettendo di 
re l’opera di coordinamento del codice di pro 
pressi dall'ufficio centrale. 
cordi del pensiero del Ministro 
i che Ia discussione manifestera. 


a penale ai voti 


nche quando son 
e da < 
Vacca. Ha studiato attentamente il progétto c 
non comcorda cone osservazioni della Commissione, 
con le quali sarebbe negata la costituizone organica del 
dice, 
ituzione organica esiste e ne fa la dimostra- 
utendo il titolo relativo agli atti inizi 
con sottile discussione l'azione 
preliminari. r 
moina ad uno ad uno per ogni libr 
xgni eapo i rilievi della Commissione speciale © dice 
le ragioni per le quali non può consentire ad essi. 
Presidente chiede all’oratore di sospendere per 
qualche minuto il suo discorso, affinchè il Ministro 
del Tesoro possa presentare alcuni progetii di legge 
giù approvati dall'altro ramo del Parlamento. 
Vacca ripronde l’esame dei rilievi della commissione 
per concludere che non esistono le. mancanze, le 
lacune che essa lamenta. 
Dimostra ampiamente per taluni casi Ja utilità 
dell'azione popolare anche in materia penale. che è 


ce RI 


Ì Appendice del POPOLO ROMANO 


Una vendetta 


DI A. K: GREEN 


Unica versione italiana di Elena Vecchi 


PARTE I — CAPITOLO IL 


Il tono pacato del negro era tutto rispetto: gli 
chi che non rifuggivano nè si abbassavano non 
contenevano se non la mite sorpresa del servo 
bene allenato. 
sa gg, mio padrone starà poco a tornare, soggiun 
è con una breve occhiata all’oriuolo; ed uscì dopo 
essersi rispettosamente inchinato. 
hilips scattò dal suo posto presso alfocolaze. 
7 al avete chiesto, disse rivolgendosi » White 
con fretta incalzante, se ho famiglia... Ho una 


una figli 
Pirani gli bella... senzu madre... 


È ‘- questo, disse la voce malferma in un stra- 
no tono soffocat 


+ Philips prese il ritratto e lo guardò: 


una fra le innovazioni portate dal progetto del codice 
che si discute. 

Consente con la Commissione pel numero dei 
difensori che debbono ordinariamente esere i su 
mero di uno e in casi eccezionali di due con il con- 
sentimento del presidente. 

Conclude favorevolmente al progetto che richiede 
soltanto alcuni lievi ritocchi per rispondere al. pro- 
posito che il Senato ha comune con l'on Ministro. 
(Bene, Bravo, approvazioni). 

Presidente proclama l'esito della votazione. A mem- 
bro del Consiglio Superiore è elettol’on. Malvezzi, 
commissari alla Cassa dei Depositie Prestiti isenatori 
Levi Vacchelli e Martinelli; il sen. di Carpegna è 
elettojconsigliere dell'amministrazione del fondo spe- 
ciale di beneficenza nella città di Roma. 

L'adunanza è sciolta alle 18%. 

Domani seduta alle 15. 


Camera dei Deputati. 


Seduta da 26 febbraio - Pres. Girardi - ore 14. 
stuma sulla votazione 


13 


Fiamberti dichiara che se fosse stato presente nella 
seduta di venerdì scorso avrebbe votato con entusia- 
smo a favore della convalidazione del regio decreto 
che stabiliva la sovranità dell'Italia sulla Tripolitania. 
e sulla Cirenaica. (Bene !) 

Presidente comunica î ringraziamenti dei sindaci 
di Moliterno, di Pontedecimo,, dì Casacalenda, di 
Larino e di Cossato © delle famiglie Gallino, Leali e 
Prinetti per le condoglianze loro inviate dalla Camera. 

denti fra rai ad 
terno) all'on. Carboni Boj, ciren i do- 
nti d'Itri (Caseria). Risponde pure 
loghe interroguzioni degli on. Are, Pais 
Abozzi. Congin e Cantarano, e a due interpel 
0 stesso argomento degli on. Pala e Podrecca. 

Riferisce che fra Ja popolezione d'Itri e le 
centinaia di operoì sardi accorsi in quolla regione per 
i lavori della direttissima Roma-Napoli esisteva un 
Iatente stato di dissidio. In seguito ad un incidente 
più grave di quelli che avevano di solito coratieriz- 

to quel dissidio, si verificò un gravissimo confiîtto 
nel quale dovettero deplorarsi alcune vittime, 

Un procedimento penale si ste s 
i colpevoli dei reati commessi in quella {ristissima 

Assicura però che da vevere e Aiigenti indagini fett 
risulta nen potermi sddetitore alle eutorità lo 

sponsabilità poichè esse non tralasciarono cu- 
o per sopire i dis 

De Seta (LL. PP.) si ass 

Gallini (Giustizia) dichiara 
penale si sta istruendo con 


queste dichiniazi 
che il proce 
soliecitudine. « 
delle indagini da compie 
o degli imputati. 
nprende il riserbo per quanto 
concerne le cause del conflitte, data n pendenza del 
procedimento giudiziario, ma vorreble più pi 
assicurazioni sui provvedimenti presi perchèfotti 
cesì dolorosi non abbiano a rinnovi 
Pais-Serra raccomanda per 
direttissima Roma-N N 
Abozzi invoca provvedimenti per impedire il rin- 
novarsi di consimili tristissimi fatti 


Manda un saluto alle vittime e augura che 

mentine i vincoli 

d'Italia (.f pprorazioni). 
Congiu. «i rende conto anch 


za fra tutte Je regioni 


chiesto dalla pendenza del giudizio p 
voluto che fin d'ora, da parte del Govent.o. si fosse rî 
iuto che le autorità politiche non seppero nè 
prevenire, nè provvedere, 
Cantarano. rippresentente della re; 


conosciu 


ne che fu tea- 
trodelsanguinoso conflitto, si miscezi dolore capresso 
dai deputati della Sardi c 
vido. 


legna i cui sentimenti condi- 
Lamenta però che l'autorità polit 

sufficientemente preoccupata del dis 

ti del Inogo e braccianti sardi, ed abbia fa 

‘are la forza pubblica, la quale si trovò poi imp: 
€ ad evitare l'eccidio. 

Pata, in sede di int 


rogazione non erede svolgo 
la interpella Ù 


è che aveva presentato € suila quale 
sarà il caso, dopo che 
‘ + si associa intanto agli oratori c 
inviarono un saluto alle vittime ed espiessero Pau 
gurio che lotte frat abbiano a ripe- 
tersi mai 


m 
l'azione di altra autorità, egli si astiene dal dare 
dizi in proposito, pendendo 
istruito anche contro qualemi 

Ricorda che 
lavorato 


procedimento pei 
pvemno fu largo di 


sardi che, quasi tutti 


i verso î 
mnero rimpatriati. 
Un soldato in un burra; 

Mirabelli (guerra) all'on. Giovani Amici cre 
morte del soldato Benvenuto Bonzani 
merto aipini, esclude qualsiasi responsabilità del 
comandante la compagnia nel doloroso fatto. Infatti 
il Bonzani si allontanò dal campo in tenuta di tela 
iu giorno di riposo e, forse colto da in 
lore, precipitò in un burrone. 

Amici Giovanni, si compiace delle dichiarazioni 
dell'on. sottosegretario di Stato che valgono a dissi 
pare i dubbi e cui le prime notizie avevano dato luogo, 
Ed è lieto di constatare l'affetto veramente fraterno, 
che unisce nel nostro esercito ufficiali e sod; pae 

mente appare neila campagna di Libia, 
fomi). 
La marina ringrazia il Parlamento 

Leonardi Gattolica. (marina) comunicate risposte 

pervenute al telegramma col quale il Governo narto- 


—r————_ 


— Un figlio! sclamò. me igliato. 


i 
‘ovvio ma- 

‘Tra i due parve passar come il bagliore di un 
White mormorò: 

— Ha dieci anni soltanto, ma adesso enpisco... 
Ecco perchè sono e isso. 

La forma sottile di Philips fuscossa da un bri 
vido, ma egli non fè cenno di voler restituire il ri. 
tratto. Pareva affascinarlo, temprare i pensieri 
di lui attraverso l'eccitazione che lo stava tra 
gliando. 

— Bello! che nobile fisonomia! esclamò, divo- 
rando con gli occhi la fotografia che reggeva in 
mano. 

Il padre diè un sospirone che, uscendogli ds 
petto, parve Incerarlo. 

— Non conosco il suo eguale, esclamò. 

Preso dalla mano schiva del compagno il car- 
toncino che non arrischiò guardare # io ripose 
in tase: 

Philips ciò vedendo, parve sul pimio di parla- 
re, quando i elamori che erano andati rapidiunen- 
te ereseendo nella strada, raggiunsero tale violen- 
za, che i due uomini furono finalmente costretti 
ad avvertirli, per quanto assorti nei loro torbidi 
pensieri. 

— Che cosa c'è interrogò PI 
vifestare speciale interesse. 

“Il nefiro rientrando rispose 

— Non vi allarmate, signori. Una fiiccola som- 
mossa: popolare, eceo tutto. I negri sono al ribas- 
so în questo momento, e eredo la folla abbia ri- 
saputo della nia presenza in questa casu. 

White, stupito (nonostante ‘l'intensità dellà 


ipa, ma senza ma- 


igendo per punire. 


cipava alle nostre navi l'ordine del giorno votato dal- 
la Camera. 

« Orgaglioni della incnifestazione di plauso della Ca. 
mera e del Senato che Vostra Eccellenza si è compiaciu- 
tadi comunicarmi, i combattenti dell'Armata, esprimono 
Ta loro viva riconoscenza, fieri di portare a compiment 
un’opera che torni a gloria civile e militare della nostra 
Italia. 

«Il vammiraglio: Rubry *. 

« Gli stalî maggiori e gli equipaggi della squadra sono 
con me orgogliosi e felici del plauso loro rivolto dai due 
rarvò del Parlamento e dal Governo, Per tutti vivamente 
ringrazio della coMtese partecipazione. 

« Il r-ammiraglio: Faravelli ». 

< IL plauso del Parlamento costitusi’ per moì un 
ambitissimo guiderdone che cî sprona ad operare con lena 
crescente perchè sì compiano i destini della Patria. 

di « Il comandante delle regie navi 
nel Mar Rosso: Cerrina >. 


L'azione navale nell'Egeo 


Leonardi Cattolica espone i particolari dell’azio- 
ne navale » Beyruth. 

Annuncia che il 20 il Ministero diede ordine al- 
l'ammiraglio Faravelli di entturare o affondare due 
navi de guerra turche che. rifugiate nel porto di Bey- 
ruth, erano in condizioni di poter molestare le nostre 
nevi da guerra c mercantili. 

Legge il telegramma nel quale l'ammiraglio Fa- 
ravelli rende conto del modocome fu compiuta l'ope- 
razione. Aggiunge che queste. fu condotta in modo 
brillante, energico © corretto. 

Manda un plauso agli ammiragii Favarelli e Revel. 
ed ai comandanti e marinai dello due navi Garibaldi 
© Ferruccio. (Vivissimi e generali applausi). 

inte si associa, in nome della Camera, al 
tributato dall’on. ministro a quei prodi ufîi- 
© marinsi (Vivi applonsi). 


Per una interpretazi: autentica delle 


sposizioni sulla spedalità. 

Mi 3 anche nome del . Valvassori- Peroni 
chiede al Ministrodell'Internose non ereda necessario, 
dopo la più recente giurisprudenza della V Sezione 
del Consiglio di Stato, proporre unainterpretazione 
autentien delle disposizioni vigenti in teme di ricor- 
si per spedalità, nel senso che sia accertota per le 

a enti Cella stessa provincio la com- 
» provinciale amministrativa in 
1 occorra sollecitarne la giu- 
risprudenzo contenzioso, suclogamento a quanto 
è disposto per le controversie fra diverse provincie 
od enti di divere provincie, 
nostra Îl grave onere che viene alle istituzioni 
re pel fatto di dover seguire la giurisdi 
contenzicsa, anche quando trattasi di adire la Giun- 
provin per rimborso di opere 
spedalità e di ricovero a carico di enti apparte 
neuti alla stessa provincia, tanto più in quanto trat: 
ts di controversia per somme generalmente molto 
csigue. 

Invoca in quesio senso una modificazione della 
legge vigente in vie di interpretazione autentice. 

Uonfid: di avere dal Governo confortanti dich 


Falcioni (interno) Ricorda i precedenti della que- 
stione, cui riconcsce una non lieve importanza del 
punto di vista pretico. 

Prima delia riforma degli istituti dellu giustizia 

rive, avvenuta nel 1907. era dubbi 
le questioni di rimborso di spese di spedalità 
covero dovessero essere risolte dalla (i 
ciale Amministrativa in sede ordinaria ovvero in sede 
Era prevalente.però, în 
nosceva lr competenza della Giunta in sede 


contenziosi giurisprudenza 


In seguito, però, aîla. predetta riforma, che mificò 
lag me. nessim dubbio è possibile e ie que- 
r anta Ammini. 

Cis. in proposito, ed iltustr 

delia V Sezione e delie 


«o di perire di un'interpreta- 
che non potrebbe sovvertire un'in- 
terpretazione dottrinale e forense ormesi paci 

Dotrehbe 


riforme, Ricord=, peri 


zione sutent 


nelorso peslorsi di nno v propria 
, che fin 1 3900 è stats no- 
minsta un’eutorevolissino commissione, presieduta 
del Senatore Benssi. eni venne affilato lo studio cont. 
pista di tutta ia materia inerente alle giustizia am- 
ministrativa. Prin che dei commissione pusenti 
tii risultati dei suoi suadi. une riforma parzi 

he coriamente inopportuna. 

Meda, replica isevemente non essendo com 
mente socidisfatto. invocando dal Governo upa 
pronta sistem 
tente, 

Si dà letrura deile 
la seduia è tolta. 


ne della questione tanto impor- 


terrogazioni ed alle ore 15.40 


li Gonsiglio superiore del lavoro 


Ievî Pon. Ministro dî Agri 
sione del Consigli 


olinra inanguiò la Ses- 
cen il seguente dismorco ; 
Signori, vici voluto p Fira 

» del gior 
no, degli odierni lavori vi spicg* però il ritardo nel- 
l'opera di prepomzione e di elnborezione del Comi- 
tato e quindi l'indugio della 

L'ordine del giorno 
portenti: il lavoro 

:ttenti i registri di istra: 
missione al voro n 


vostro Consiglio: la imp 


riunione. 
argomenti resei im 
studio delle norme 
ulti per Fam- 


H lavoro nelle miniere 
N disegno di legge sul havoro delle miniere è fruito 
prepsrazior vato molta parte 
‘he l’opere del vosito Consiglio. In du 
stinti, l'uno non meno dell'altra int 
sero tali stu 0è nell: 
commissione compo» 
Saldini sviluppò wine È 


compi di- 
cssante, si svol 
ove nr, speciali 
lieri on. Ab 


quest'uomo sumun- 
imo© melliflno ingle- 
ca per dimandare quoli 
intenzioni della folle, quande 
gno sorse 2 dire in tono squil- 


se il proprio pericolo, * 
fosserosecondolui 
la voce del com 
lante: 

—Itumuituantisi avvicinano! Vengono” qua ! 

E afferrato ca subitaneà speranza lanciò un’oc- 

a sulla tavole. 
; rispose il negro, imperturbabile. 
noi e la cantonzta vi sono altre due case abitate 
da negri : il che vuol dire duc brevi parapigli: 
oppure due parapiglia abbastanza lunghi 
polizia giunge in empo ds permettere a lor signo. 
ri di finire il loro pranzo. 

Hsenso di queste ultime parole e la soavità d'ac- 
cento onde furono pronunziate fecero salire una 
vampa di collera al volto di White. ma parvero 
destare emozione diversa nel petto di Philips, con- 
me valso a dimostrario l'attonita domanda che 
egli rivolse al negro : 

— È voi non avete paura f A quel che mi si di- 
ce, questi tunnituanti mon conoscono freno. 

— Una sols cosa mi preoccupa, replieò l'uomo. 
Il mio padrone si proponeva di tornare per la 
Sesta Avenue. Se piglia codesta strada può darsi 
s'imbatta nelle torma sehismazzante, e allora, 
addio appuntamento! 

Il sussulto che diè Philips ed il meno eloquen- 
te trascolorirè di White può darsi fossero notati 
da colui che purlave. nà se così avvenne i modi 
‘non lo diedero a divedere. f LE 
a Ù 


proposte tive: è sulle Sardegna ove i moti mi. 
neresi del 1904 richiamarono l'atterrione del ( 

no e determiarono la nomina di una speciale Com 
missione d'inchiesta. parlamentare sui lavoratori 
delle miniere di quell'isola. Questa Commissione per- 
corse e studiò le miniere sarde assistita da due tecni- 
ci valorosi; l'ingegritre Camerana e il prof. Dragoni, 
© raccolse clementi di studio veramente, preziosi 

A completare queste ricerche giové. ln speciale 
inchiesta. sui lavoratori delle miniere predisposta © 
pubblicata dall'Ufficio del lavoro col: concorso’ de- 
gli ingegneri delle miniere. Ed anche dopo la prima 
formulazione del disegno di legge il vostro comitato 
volle ancora eggirmgere nuovi elementi ai molti ‘già 
raccolti col promuovere memoriali di Associazioni 
e col proedere ed intertrogatori di persone interes- 
sate nel vitale problema. 

Su questo copioso materiale di studiosi fonda il 
sistema del disegho di ì&uge che dovrete discutere. 
Si tratta di una complessivitàdi rapporti fri enpita- 
listi e lavoratori nei quali la progettata legge vuol 
portare la sua azione moderatrice ; assictirando 
al contratto di lavoro condizioni conformi alle fon- 
damenteli esigenze del diritto operaio ; a migliorare le 
condizioni morali e materiali di esistenza dei lavora- 
tori mercè prescrizioni igieniche riflettenti le abita- 
zioni opera tribuzione dell’acqua potabile. 
2 limitare, compatibilmente colle esigenze industriali 

sottratti si lavoratori dagli intemediarii, fa- 
cilitendo il collocamento dei primi e stabilendo spe- 
ciali controlli sull'opera dei secondi. 

Von dunque sconvolgimento dei rapporti esisten- 
ti ma loro trasformazione picifica verso quella che 
ci pare l'equità; questo è in poche parole il dise- 
gno di legge che sottopongo al vostro cere 
Io attendo il frutto del vostro lavoro con interesse 
non solo di Ministroy ma di studioso. Molti enni or 
sono fui proprio io che scrissi la prima relazione al 
bilancio di agricoltura sui danni del truf sistem. 

Libretto di lavoro ai fanciulli 

Altra questione importanti sima che in questa ses- 
sione deve essere vagliata per permettere al Governo 
uns sollecita decisione è quella che riguarda il grado 


cupari negli 

La rigid» formula della legge sul lavoro delle don- 
ne e dei fanciulli non può trovar applicazione che 
in pochissi muni del Regno, date le con i 
ancora molto arreirate della 
ja si voiesse inesorabilmente 

ndo da agni criterio di convivenza, si vedrebbe 
ridursi in modo eccessivo le giovani schiere di laro- 

l'attività delle quali è imperiosa esigenza di 
tanta parte dell'industria nazionele, e nocessità 
economica assoluta di sì gran numero di famiglie. 

Per scongiurare il danno che ragionevolmente si 
dovera temere da una immediata applicazione della 
legge, si è già più volte fatto ricorso al sistema delle 
brevi proroghe, nel quale non possiamo oggimai 
proseguire. 

La proroga è una eccezione : ma non si può rinviare 

ne di problema così importante, ricorrendo 
nuove proroghe. 

A contemperire la necessità sociale dell'istruzione 
popolare coi legittimi interessi economici delle popola- 
zioni sembra pertanto che possa prevedersi un'attu1- 
zione graduale delle disposizioni della legge attraverso 
nin largo periodo transitorio, Le fusi di questo pe- 
riodo potranno svolgersi paralletamente a quelle per- 
cui dovrà passare l'applicazione deila legge del 1911 
sull'istruzione obbligatoria per modo che Ja esecuzione 
della leggo sul lavoro delle donne e dei fanciulli. ri- 
manga sempre armonicamente collegata a quella nelle 
varie provincie che man mano ne sentiranno i bene- 
di. fitti, 

Ispettorato del lav 

I» questo periodo transitorio, appunto perchè si 
tratta di elevare via via il grado di istruzione richiesto 
per î'ammissione al lavoro. sarà necessaria l'opera 
preparatoria dell'Ispeitorato del lavoro, specie nel 
Mezzogiorno. E a questo proposito posso promettere 
di impiegare ogni diligenza perchè il progetto di legge 
sul detto Ispettorato, che trovasi avanti il Senato del 
Regno, venga mesto discusso/&l approvato. 

Il Consiglio ha perduto uno dei suoi valorosi ccn- 
ponenti, il dott. Tomaso Fabris. Ne sono usciti, per 
scadenza ciel termine i consiglieri De Tullio, La Fa- 
rina, Vezzani. 

I comm. Romolo ‘ittoni e il comm. Carlo Danè, 
che entrano oggi come nuovi rappresentanti . delle 
Camere di commercio del Regno. colla larga espericaza 
da cesi acquistata nel mondo commerciale e industriaie 
col valore del quale quotidianamente danno prova nel 
dirigere due fra le.massime Camere di Commercio di 
Italia, ci dànno sicuri affidamenti per il contributo 
d'intelligenza e di attività che essi porteranno nelle 
nostre «discussioni. 

{a il fatta più notevole nella composizione del 
nostro Conigio è la entrata di due donne che qui rap- 
presentano In Federazione nazionale dei lavoratori 
della te ederazione: Italiana delle Società di 
Mutuo Soccorso, îe signore Argentina Altobelli e Car- 

x Clerici alle quali sono lieto di dare il benve- 

lo ho l'onore, di dichiarare aperta la di- 

settesimn sessione del Consiglio superiore del 
lavoro. 

- 

AI discorso dell'on. Nitti, risposero, ringraziando 
il Ministro, i nuovi consiglieri Romolo Tittoni e Ar- 
gentina Altobelii; il Senatore Mortera raccomandò 
Vivamente all'on. Nitti le sortì del progetto di leg- 
ge sull'ispettorato del lavoro; e il Ministro replicò 
di volerne sollecita © la discussione in Senato persua- 
so come egli è che non sia possibile una onesta ap- 
piicezione delle leggi sociuli senza ilcsistenza di u 
orgrno adatto per tele apu'icezi 

i Pon. M 
Pantano, 
perle ore 15 per trattore 


s iglio: L'on. 
presidenza, riconvocò la seduta 
tema del lavoro nelle mi- 


assunte 


Avvisi economici - vedi tariffa 


io che queste finestre rima 
indicando la face: 


pra, e mi afisccerò illa finestra. 

È interpretando il loro agitato silenzio come 
consenso, uscì avviandosi & passì cauti al piano 
superiore. 

Rimasti soli, i due uomini taequero. per, un'i- 
stante. Poî, White disse in tono forzati 

— Lo strumento è tanto temibile quanto la 
manochelozdoperz. Costui non è servo comune. 
Se la persona che aspettiamo non si. presenta, 
non mancheremo perciò meno ili un testimone. 

— Ma la folla urla «morte ri negri! » Se s'im- 
pezna una lotta - ed abbiamo ancora cinque mi- 

ienzi a noi - chi può dife che cosa può nas- 
cere atto a liberarci ? 

La voce 'squillava di speranza. 

Da un’istante Philips era diventato tutt'altro 
tomo. i 

White, il eni atteggiamento învece non'avevà 
subito alcun ‘divario crollò il &àpo' quietamente. 

— Non saremo forse vincolati lo stesso dal no- 
tro giuramento f : i 3 

Seosso e: perplesso, gli‘ occhi dilatati, l'altro 
indietreggiò lento. 

— Cosiechè, voi, considerate.la cosa a codesto 
modo? Mettiamo il esso che quest'uomo folse!fe- 
rito... oppure ucciso... .vi' riterreste ‘anoòra..... 

$i arrestò tremando: il negro éra_risomparso 
nella stanza, sgusciandovi dentro vol suo passo 
furtivo. 21949 È atpsnib iioi > 

— La vedò bruttina, osservò gravemente. Seb- 


Lo slancio degli ufficiali saniteri e infermieri della 
Croce Rossa è dei più ammirevoli e i nostri soldati 
nonsi stàncano di constatario. 

In Italia la popolazione senza distinzione di classi 
largheggia di oblazioni alla Croce Rossa la quale si 
mostra più che degna della fiducia della nazione. 

A tutto quì sopraintende con istancabile attività; 
intelletto e cuore, îl march. au. Negrotto - Cambiane, 
colonnello Comissario. L'opera di lui, che è altamente 
apprezzata dal Comando e da tutto l'esarcito di occu- 
pazione, vale di esempio e di sprone. ; 

L'egregio capitano medico cav. Ignazio Di Giovan» 
nî, direttore dei posti di soccorso alle. miniere in Sici- 
lia, adempie anch'egli con rara intelligenza e solerzia, 
alle funzioni di siutante maggiore del Commissario 
generale. E' noto infatti che la Croce Rossa, mantiene 


operai che spesso per il lavoro difficile e pericoloso 
vanno incontro ad accidenti gravi. 

Dunque il march. Negrottoe il capitano Di Giovan: 
ni formano l'ufficio direttivo e danno tutte l'impulso 
e la vita nei diversi e svariati rami di servizio. 

La Croce Rossa, ha quali unità distaccate tre ospe- 
dali da guerra con 50 letti nominali ma effettivamen- 
te sempre superiori. Gli ospedali ora sono : il 27° di 
Milano; 31° di Torino e 53° di Padova. 

Le ambulanze sono sei: 19 di Parma; 24 di Siena; 
47% di Bologna; 57® di Ancona; 62% di Milano e 64 
di Roma. 

Queste ambulanze sono distaccate nelle adiacenze 
di Tripoli pronte sempre alle chiamate delle Autoi 
tà militari per accorrere in prima linea, nel soccorso 
ai feriti. Gli ospedali invece fanno servizio comune 
per i militari che per es. sono ora ricoverati in numero 
di oltre un centinaio. $ 

- 

Con grandissima utilità funziona in città un comple- 
t0 ed abbondante magazzino di rifornimento egregia- 
mente diretto dal maggiore cav. Bracco, n glorioso 
ed instancabile veterano, che fin dai primi di ottobre 
spende tutta la sua attività preziosa nell'alta direzio- 
ne di tutti i servizi. Ha per valenti collaboratori.il rag. 
Natali, con le funzioni di aiutante maggiore, e i dott. 
Umopni, Chiesa e Nakie. 

Nel magazzino è un larghissimo deposito di rifor- 
nimento delle unità e di materiale per la distribuzione 
di conforto alle truppe operanti, come per es. medicina 
li medicature, cognac, marsola, latte, scatole di con- 
serve, cioccolata, the, sigarette, sigari, berretti ed al- 
tri oggetti che quì copiosameinte inviano le elette da- 
me di Milano, Torinoe Roma per i nostri soldati. Tutto 
quasto vasto materiale e venuto da Roma ove a tutto 
pensa, dispone e presiede con rara intelligenza e talento 
l'illustre senatore generale conte Taverna, benemerito 
presidente dell'Associazione setondato mirabilmen- 
te a Tripoli dall'on. Negrotto, dal dott. Di Giovanni 

tero personale. La Croce Rossa ha in questi 
giorni, come vi scrissi a proposito degli ambulatori e 
dispensari — istituito un ambulatorio occulistico, per 
la cura del tracoma e malattie oculari in genere, del- 
la più alta importanza, specialmente quando si pensi 
alla grandissima diffusione dei mali degli occhi tra 
gli arabi... Basti dire che soltanto nella giornata del 
19 c. ben 163 indigeni sono stati medicati 

Vi è anche un ambulatorio odontiatorico perchè 
qui — è hene dirlo — non esistevano dentisti... Vi 
sono poi due posti di medicazione: alle dogana e al 
Molo dello Sparto. 

Nell'ambulatorio specialmente della dogana, isti- 
tuito pel pronto soccorso © per la cura delle malattie 
commi, convengono giornalmente un centingiodi in- 
digeni i quali molto ben volentieri si assoggettano 
alle prescrizioni dei nostri sanitari, presentando anche 
le mogli © i figli per le piccole medicazioni © per le 
basse operazioni, di chirurgia. 

E gli indigeni sicnri e fidenti ricevono medicina» 
lie medicatura. 4 

Tutti questi ambulatori ete. sono tenuti a spese 
eselusive della Croco Rossa. 

L'azione lenefica e civile che va svolgendo la Cro- 
ce Rossa, in questi paesi è dunque di grande importen- 
za anche dal punto di vista politico. 

Una numerosa schiera di egregi sanitari (una qua- 
rantina) accudiscono con somma cura e diligenza al- 
le loro delicate mansioni. La Croce Rossa, fornisce 
inoltre due medici per i servizi celtici; tre medici @ 
dodici infermieri alla sanità civile per i servizi di 
profilassi : un medico all'ospedale civile a cui recen- 
temente ha donato 100 lenzuola. Inoltre ha larga- 
mente coediuvato l'Autorità militare e le Autorità 

ci e basti accennare a tutta l'azione svolta dalla 
Croce Rossa nell'epoca della epidemia colerica quan- 
do tutte le unità funzionavano da lazzaretto. 

see 

Gli svariati e complessi servizi che la Croce Rossa 
va svolgendo in Tripolitania e Cirenaica, siesplicano 
di comune accordo con le autorità sanitarie militari 
e sotto l'alta ed'illuminata direzione del generale me- 
dico Sforza che, presidente della commissione sanita- 
ria della quale fanno parte il colonnello on. Negrotto 
e il comm. Basile, a tutto sopraindente con la sua 
dottrina ed operosità. 

Ea questa commissione appunto spetta l’esume del- 
le acque, il problema delle fognature, della vigilanza 
sulle bevande , sui generi alimentari e di tutti gli altri 
servizi civili e militari e Ja formazione avvenire della 
direzione dei servigi sanitari della colonia di tanta 
impertanza quando si pensi che ci troviamo in mezzo 
‘£ popohzioni che non conoscie igiene e sono peren- 
nemento. affette da. qualche male contagioso. .. 

Attualmente prestano servizio alla. Croce Rossa, 
in Tripolitania, 59 nfficiali,380 uomini di truppa, 4 
cappellini — compreso un_eildese 

Essa dispone inoltre di 115 avadrunedì. di un auto- 
mobile di un canotto-automobile, richiesto dalla ne- 


bene sia troppo buio per poter distinguere bene 
quel che succede fuori, sento un gran volar di 
piotre e grida e gemiti e confusione. Debbo 
no esservi dei feriti. 

— Dore sono èdesse i tumultuanti 9 

— Dirimpetto a un certo palazzo poco distan- 
te di quì. 

Un urlo più acuto degli altri si alzò da quel ela 
more assordante. 

— Hanno abbattuto la porta, commentò, im- 
perturbabile, il negro. Oramai staranno pochino 
a giungere quà. 

Né l'uno nè l’altro dei due individui parlò: 
guardavano entrambi l'oriuolo che stava perscoo- 
car le otto. ) 

A un tratto Philips, eccitatidzimo, si mosse; e. 
lanciando un'occhiata obliqua’ al negro disse 

— Se all'ora stabilita il vostro padrone non sa- 
rà venuto, mi riterrò libero di andarmene. 

_— Se è vivo sarà qui, non dubitate,»fu la cal- 
ma risposta. Le 

— Ma, soggiunse in tono di trionfo l'altro, c0- 
me l’orinolo battè il primo rintocco delle otto - 
sono già ke otto Li 

‘acque; lu fronte gli cadde sul petto; il corpo 
Milizia nadia ve ma acuto squil- 
lo di campanello annunziava la-presenza di qual 
curterall'uscio di casa. Dili È 

— Come' vedete, intromise il negro con un'in- 
chino deferente; il vaio padrone è uomo di parola. | 

È andò ad aprire... - iù = 


inemiità dello sbarco delle merci che copio bps 
Via quasi ogni giorno il Comitato centrale di Roma. 
Come Aorharà oltre a tutti questi servizi la Cro- 
ce Roem. mantiene a totali ‘ue spese Una nave ospe- 
dale la «Menfi che sta facendo va servizio mirabile 
soldati malati e feriti a Tripoli e in Ci- 
3emaica per poi $rasportarli nei vari ospedali d'Italia. 

Sulla «Menfi» sono imbarcati 10 ufficiali medici 

1 &appellano e 20 dame infermiere della «Croce Rossa» 
che prestano servizio continuamente a bordo e sempr 
din viaggio. Esse sono: 
1.8 A. R. Elena d'Aosta (attualmente sharcata per- 
«bè indisposta) - 2 marchesa Costanza Guiccioli,di 
rettrice — 3 signorina Antonietta Faravelli, segretaria— 
4 Emilia Levi-Kofler - 5 Imogene Colonna di Stiglia- 
no — 6 Teresa Fiore — 7 Nerina Gigliueci — 8 Marghe- 
rite De Bellacarde — 9 Elisabetta Corsini - 10 Giusep- 
pina Perti-Baroggiola — 11 Jenny Merli — 12 Marghe- 
rita Brandolin - 13 Costanza Mocenigo — 14 Teresa 
Giacosa — 15 Elisa Belli-Spingardi - 16 Maria Canova — 
17 Giuseppina Bernini — 18 Sigta Meyer Camperio — 
19 Isabella Salacini - 20 Bice Martignani 

. 

4 Derna la Croce Rossa ha istituito due ambula- 
tori; 2 e 31; il 2 di Torino e il 31 di Barletta. 

A Bengasi due ospedali; uno di Firenze e l'altro, 
di Palermo 

A Tobruk funziona l'ospedale 36 di Napoli. 

Îl magarzino di rifornimento è stato impiantato 
n Bengasi. 

In totale 150 uomini. Come rileverete, la Croce Ros- 
Sa esplica su tutto il teatro delle operazioni la sua al- 
ta. benefica, umanitaria missione con grandissimo 
vantaggio delle truppe che ormai considerano la Cro- 
ce Rossa come uns seconde madre. 

E. a guerra finita, la Croce Rossa italiana, potrà 
orgogliosamente scrivere nel suo libro d’oro le bene- 
merenze acquistate nella presente campagna ! 

Ti Governo e il Paese già le conoscevano per anti- 


ca esperienza. 
A. Mascioli. 


’———irro;) 
Note d’Arte 


Organizzazione fra gli architetti 

Nell'ottobre scorso, in necasione del Congresso 
internazionale d'Architettura, alcuni tra i più 
noti architetti d’Italia si trovarono concordi nel 
giudicare necessaria nna seria e rolida orga 
nizzazione della loro classe (oggi ancora troppo 
divisa e dispersa nelle varie Città) sia per tute- 
lare i propri interessi collettivi, così spesso in 
opposizone a quelli di altre classi con le quali si 
trovano confnsi. sia per far conosere e divulgare 
le varie costruzioni che continuamente sorgono 
ìn tutta Italia. onde rinvigorire l’affatamento 
non solo tra gli stessi Architetti. ma ancora tra 
gli Architetti e il pubblico: avviando questo ad 
un più cosciente e più vivo amore per questa 
Arte, ancora tropp4 inaccessibile e dimenticat: 

Fu allora subito costituito un Comitato prov. 
visorio composto degli architetti Basile, Campa- 
nìni, Capito. Chiavelli. Caselli, ( ‘ollamarini, 
Coppedè, Farinelli Giovannoni. Guerra. Magni, 
Malcangi. Mariani, Sommaruga e Sullam: i quali 
tutti si presero l'incarico di promuovere l'ade- 
siona completa della classe nei vari centri arti 
stiai d’Italia alla Istituzione di un organizzazione 
tra gli architetti. da esplicarsi in Esposizioni e 
in Congressi nazionali periodici . 

Questo Comitato provvisorio, terminati con 
pieno successo i suoi lavori di propaganda, si è 
riunito il 24 e il 25 scorsi nella sede dell Associa. 
zione tra i Onltori di Architettura in via delle 
Muratte. e confermando in modo definitivo Ja 
deliberazione di organizzare Esposizioni & Con- 
greszi di Architettura. redatto uno schema delle 
norme statutarie, ha ritenuto di rimandare l’or- 
dinsmento ad un Comitato permanente, con sede 
in Roma: ha nominato membri di questo Comitato 
tra le più illustri personalità italiane, alle quali 
sarà chiesta l'accettazione: ha riaffermato fi- 
nalmente il «uo voto che la prima Esposizione 
e il primo Congresso dovranno tenersi in Milano 
nel 1914. 


Con) 


Ecco alenni cenni sulle norme statutarie 

Le Esposizioni di Architettura non saranno 
tai contemporanee o per lo meno upite con 
Altre Esposizioni d'Arte: avranno possibilmente 
un proprio padiglione in una adatta località, 
formando una istituzione del tutto autonoma 

L'Architettura modema dovrà rappresentare 
la \ parte preponderante per importanza di spazio 
© di Inogo assegnato; annesse a questo organismo 
principale verranno le Mostre  dell’Archeologia 
@ degli studi sull’Architettura storica, e quella 
delle Arti decorative applicate alle costruzioni. 

Saranno ammesse alla Mostra d'Architettura: 

2) riproduzioni di edifici o di parti di essi ese 
guiti od nitimati dal 1900 alla data dell’Esposi. 
zione; ovvero in corso di esecuzione. purchè non 
esposti in precedenti mostre architettoniche na- 
zionali od internazionali. 

3) progetti, studi, schizzi architettonici an- 
ghe se non eseguiti, purchè presentino notevole 
interesse per composizione e per grafica esecuzione. 

Il modo mera di rappresentazione dovrà 
aver carattere d'Arte e tale da riuscire di facile ed 
attraente comprensione. Ed in particolare le fo- 
tografie saranno ammesse solo se di grande for- 
mato e di ottima esenzione, e se presentate a 
corredo degli altri disegni 

A parziale deroga della restrizione di data di cui 
4l parag. a), potrà dal Comitato permanente 
essere organizzata qualche speciale raccolta di 
opere architettoniche anche anteriori al 1900, 
che abbiano uno speciale carattere e significato, 
Îlustrando particolari problemi, o luoghi o perio: 
di d'arte. Così ad &sempio, raccolte relative & 
speciali sistemazioni edilizie, a concorsi che ab. 
biano segnato caratteristici capisaldi, ad artisti 


6 UNA VENDETTA 


meccanicamente alla tavola. ed occuparono i 
posti assegnati loro, ritti dietro alle sede. 

Vedendoli lì pallidi, assorti irpietriti. uno a 
capo eretto. risolnto; l’altro col mentochino sul 
petto, in preda a una tetra disperazione che non 
cercava nascondere, nessuno avrebbe supposto 
che a pochi metri stessero passando la ruina e 
la morte tra il fischiar delle palle dei moschetti, 
Vimperversar della sassaiuola, e l'urlo inferocito 
di centinaia di petti. 

Per essi, in quel momento, non 
multo nè sommossa. 

Lo sfacelo, la devastazione erano nei loro petti 
e «e la morte era vicina, il suo soffio non giungeva 
loro dalla folla schiamazzante. 

Se le travi del soffittosi fossero schiantatesnl. 
le loro teste avrebbero a mala pena alzato gli oc 
chi. 

Non udirono se non l’aprirsi dell’useio alle loro 
spalle: quello sì, lo intesero; ed a quel rumore i due 
mosmini allungarono la mano ai vassoi ricoperti che 
ave ano dinanzi, senza che nè l'uno nè altro par- 
laas: osi voltasse. 

8-guì un attimo di silenzio, poi una voce parlò 
in 2 tono così inatteso, cheli fe'girarrepentesu 
se stessi. 

Il negro era ricomparso nella stanza. 

— Mi rineresce dovervi dire, annunziò egli, 
eh il mio padrone non può venire. Un monella 
d& lui mandato m'informa che egli ne è impedito 
dalla folla. Vi prega attendere pochi istanti, sin. 


isteva nè tu- 


od a scuole architattoniche non contemporanee 
e così via. 

A questa mostra di Architettura potrà prender 
parte chiunque ne faccia domanda riempiendo 
în tempo debito le relative schede ed assoggettan- 
dosì alle condizioni che verranno specificate per- 
chè le opere vengano accolte dalla speciale Com- 
missione d’aocettazione. Dal comitato permanen- 
te potranno partire altresì inviti àd esporre a sin. 
goli architetti illustri, al Goremo, a Municipi 
e ad altri Enti. 

1 rilievi dî monumenti, i restauri, gli studi di 
Storia di Architettura troveranno posto nella 
seconda sezione dell'Esposizione. E per la loro 
espressione grafica e per l'accettazione varranno 
le norme indicate per la mostra d'Architettura 
contemporanea. Una mostra di pubblicazioni in 
tal campo potrà anche esspre unita alla sezione 
suddetta. 

La terza sezione della mostra sarà infine divisa 
in 2 parti: l'una comprenderà oggetti ed opere 
d'arte decorativa ed applicata attinenti all'Ar- 
chitettura, purchè oggetti ed opere gieno ispirate 
ad elevati concetti d'arte. La parte seconda com- 
prenderà invece Mostre di alcuni ambienti com- 
pletamente arredati. Ma mentre che per la pre. 
cedente parte potrà esporre qualunque artefice 
od industriale purchè le opere sieno in base a ma 
turo esame accettate dall'apposita commissione, 
per quest'ultima categoria si richiederà che an: 
tore del complesso della decorazione e dall’arre- 
damento dell'interno dei singoli ambienti sia 
un architetto e che i disegni di progetto ben par- 
ticolareggiati sieno alla commissione in tempo de- 
bito presentati per l'anprovazione prima che degli 
ambienti stess ri l'esecuzione. Il comitato 
permanente potrà anche in quàsto aampo invitare 
alenni architetti di riconosciuto valore. ‘i quali 
seranno dispensati dalla preventiva presentazione 
dei progetti. 

Premi in medaglie e in denaro verranno con 
norme da stabiliri sesegnati da un'apposita 
Giuria, nella oni nomina. come în quella del co- 
mitato di accettazione avranno parte il comitato 
permanente, il comitato esecutivo è gli espositori. 

La giuria d’accettazione potrà d'accordo col 
comitato permanente delezare. nei singoli centri 
architetti di sua fiducia per un primo parere 
l'accoglimento delle opere da inviarsi all'Espos 
zione. 

1 Congressi si è deliberato che si debbano tenere 
contemporaneamente e nella stessa cit he volta 
per volta verrà designata come sede della Espn- 
sizione. 

Vi dovranno prender parte solo coloro che noto- 
riamente esercitano l'Architettura: quindi do- 
vranno essere fatti per inviti del Comitato cen- 
trale 

1 congressi sarauno divisi in tre sezioni. la pri- 
ma riguardante l'Architettura moderna, nei vari 
campi dell'arta. della costruzione e dell'edilizia, 


la seconda relativa all'architettura del passato, , 


e la terza riguardante la decorazione degli am. 
bienti e le arti decorative attinenti all’ Architettura 

Tutte le questioni relative ad interessi profes- 
sionali, didattici ed artistici d’indole generale 
Saranno trattate da congressi a sezioni riunite. 

La scelia dei temi, l'accettazione delle comu- 
nicazioni, tutta la generale direzione del con- 
gresso rappresentano funzioni del comitato per- 
manente. cui spetta Ja redazione dei rezolamenti 
delle discussioni e delle accettazioni 

La organizzazione locale del congresso con 
quella delle Eposizioni spetta ad tm comitato 

cutivo. nominato dal comitato permanente 
d'intesa con gli enti locali 

Questa, nei suoi capisaldi, la nuova organiz 
zazione, che merita ogni diù ampio appoggio, 
e che, se bene sviluppata, potrà dare davvero 
efficaci risultati. 

Civis Romanus. 


Cronaca di Roma 


PALAZZO MARGHERITA. — Jeri sora alle 20,35 


Souo pertite per Torino le LL AA 
© la Duchessa di Genova, con il seguito. 

VATICANO. — Ieri mattina il Pap: ha ricevuto 
în separata udienza: il cardinale Di Pietro, Datario 
colsoitodatario mons. Spolverini, il sig. Carlo Gindre, 
vice-presidente dell'Opera. per-la propagazione della 
fede, di Lione; la principessa Giuseppina Oettingen 
Wallenstein, donna Cristina Giustiniani-Bandini 
presidenti dell’Unione delle donne cattoliche, con la 
vice-presidente marchesa Antici-Mattei e la segre. 
taria sig. Walter 

— Il Cardinale Prefetto della Congregazione del- 
l’Indice ha ricevuto da Madrid, una lettera di Ve. 
nanzio Gonzales, con la quale questi sinceramente si 
sottomettealdecreto del 22 gennaioscorso che condan- 
na il suo libro La bancarotta del Profestantesimo 

La sistemazione di Piazza Colonha — La no- 
tizia del voto unanime col quale il Consiglio Su- 
periore di Belle Arti (Vedi Ulfime. sotto Min, 
della Pubblica Istruzione) ha bocciato il proge:to 
di Piazza Colonna, era oggetto ieri sera nei 
gonsueti ritrovi di vivi commenti — e per dire la 
verità, anzi tutta la verità — genera]mente favo- 
revoli alla deliberazione del Consiglio, composto, 
come è noto, delle più competenti ed antorevoli 
notabilità del mondo artistico italiano. 

Benchè profani, noi siamo dell'opinione di ca- 
loro i quali pensano che il centro di Roma & 
soffocato ed ha quindi bisogno di larghi polmoni 
Der respirare e circolare più liberemente, tanto più 
che oramai, tra linee di frame. atitomobili vet 
ture, carri e carretti. i pedoni non sanno più dove 
voltarsi: diguisachè l'assiourazione sulla vita 
con 0 senza monopolio, è diventata una vera ne. 
cessità. 

È curioso, del resto, che mentre tutte le capi 
tali del mondo e tutte le grandi, ed anche le 


n—r—————n 


tantochè non sia riuscito a liberarsi 
il pranzo non ne 

— Non ne dul 
passata l'ora passa ai 
to a farle mie sense o 

sion vi consiglierei di uscir di casa, argo- 

mentò il negro col suo fare calmo. In questo mo. 
mento le palle fischiano €he è mi piacere 

— Disponete di qualche arm: fese a untrat- 
to White, muovendo ratto verso la tavole 

—Ne ho due, rispose il negro traendo le mani 
da dietro alla schiena, e mostrandole armate. 

= Ho capito, assenti l'altro retrocedendo trsn- 
quillamente. 

Poi sospirando, a Philips, 

— Sarà me, 


RR. il Duca 


Adesso, fuori, 
che se i tre uomi 
avrebbero difficili 
S'inoltrava per la 


— Codenta, disse, non è la scampanellata del 
mio padrone. 


per creare ed ampliare piazze e strade 
— ciò che l'architetto Bazzani dovrebbe. sapere 
meglio degli altri — a Roma si va studiando il 
miglior modo per comprimere i polmoni al colto 
pubblico e ull'inelita guamigione. 

Gala II sipario. — Nì dott. Musanti, come segretario 
del gruppo re pubblicano consiliare ha scritto al comm. 
Vanni, ringraziandolo dell'invito diretto, a nome dellal 
‘maggioranza, al gruppo stesso di tornare ai lavori del 
Consiglio. 


7 Musanti aggiunge che egli e gli altri colleghi che 
non si sono compromessi con lettera e dichiarazioni, 
tomeranno ben volentieri agli scanni abbandonati, 

Restano fuori naturalmente, i due assessori Pietri 
e Giolfi e i cons. Mazzolani, Alliata, Quartieroni e 
Guizzardi. 

Protesta contre l'on Oampanozzi. — I compo. 
nenti la Società Labicana, in maggioranza elettori, 
riuniti in solenne assemblea la sera del 24 corr. entu: 
siasti per la grandiosa dimostrazione patriottica fatta 
dai rappresentanti della Nazione nei duerami del Par- 
lamento, hanno votato il seguente ordine del giorno: 

© Preso atto del voto contrario dato dal rappresen- 
tante politico del I Collegio di Roma al decreto di 
sovranità italiana nella Tripolitania e Cirenaica, de- 
creto che sancisce volontà di popolo, saggezza di go- 
vernanti ed croismo di soldati e marinai a maggior 
gloria e grandezza dell’itafisna potenz: 

Biasima il voto incosciente dell'on. Campanozzi, e 
lo denuncia ai colleghi elettori perchè sappiano inav- 
venire chiedergiiene conto. » 

Camera di Commercio. — Il Consiglio Camerale 
èconvoratoin seduta pubblica pel 29 corr.. alle 101 

Refezione nelle scuole elementari e giardini 
d'infanzia — I) Consiglio dal 30 aprile 1999 
stabili il numero delle refezioni gratuite e semigratuite 
da somministrarsi nelle scuole elementari e nei giar- 
dini d'infanzia con orario prolungato per mezzo dei 
Comitati e degli Educatori indicatì nell'elenco mito 
alla deliberazione stessa. 

Ma in seguito alle nuove scuole aperte negli ultimi 
tre anni ed all'aumentato numero degli alunni inscritti 
ed essendosi riconosciuto opportuno vi incomincia- 
re ad istituire la refezione gratuita anche nelle scuole 
rurali, ‘è risultata, per il corrente annoscolastico, la 

ità di aumentare sensibilmente il numero delle 

fezioni gratuite e semi-gratuite da somministrarsi 
agli alunni, e di portare delle variazioni anche ni 

l'elenco dei Comitati ed Educatori incaricati di som- 


La Giunia, pertanto, dopo aver preso atto che la 

giore spesa occorrente per l'assunzione diretta del 

io della refezione scolastica ha finora permesso 

To Comune diassumere direttamer 

, soltanto per le scuole elementari di via Cai- 

- piazza del Biscione « Principessa Jolanda ». ha 

deliberato di sottoporre all'approvazione del Consiglio 
un elenco delle refezioni gratuite e semi-gratuite 
nell’anno scolastico 1911-1912, dovranno sommi 

strarsi nelle scuole elementari e nei giardini d'infanzia 

con orario prolungato per mezzo dei Comitati, Edu- 

catori e Patronati,. 

La spesa occorrente sarà di 10.000 lire. 

Sui terreni della Tripolitania e Cirenaica par- 
lerà rella Sala della Società degli Agricoltori talia- 
ni (via della Stelletta 23) martedì 27 alle 
Paalo Vinassa de Regny delia R. Università di Parma, 

Associazione commerciale — Martedi 27 corr. 
alle 21, nella grande Sala dell’Associazione, il signor 
conte dott. Franco (rottanelli, presidente del Club 
Alpino Accademico di Avigliana, terrà una conferen- 
a, illustrata con proiezioni. sul tema Ascensioni sen- 
za guide nelle Alte Alpi del Delfinato. 

Una prima causa contro l'Azienda dei trams 
municipali. — ll Consiglio è chiamato ad autorizzare 
il Direttore delle Trmmvie municipali a stare in giu- 
dizio nella lite intentata dalla baronessa Elena Son- 
nino, che chiede di essere risarcita dei danni cagio. 
nati il 10 gennsioscorso da una vettura della Azienda 
alla sua automobile. 


questo 


A complemento della 
la proposta n. 290 (nomina delle Commissioni per 
le Scuole facoltative) la Giunta, nell'intendimento 
di assicurare alla Scuola professionale femminile il 
consiglio e l’opera di persona diparticolare competenza 
propone al Consig i; che nella Commissione di pa- 
tronatoe vigilanza della detta Scuola renga compreso 
il nome della signora Lucia Stringher Canali. 

AI Sindacato dei corrispondenti. — Demmo ieri 
notizia della nomina avvenuta a sindaco del cav. 
Dario Peruz 

Ora aggiungiamo che alla elezione si è dovuto vi 
nire per la insistenza del collega comm. Enrico Rossi 
nelle presentate dimissioni. 

Ti Sindacato, rinunziando con dispiacere alla azione 
zelante. attiva ed intelligente di Enrico Rossi. e pren- 
dendo atto della sua promessa di continuare nei li- 
miti del possibile nella sua proficua opera a vantaggio 
Sindacato, ha votato all'unanimità il seguente ordine 
del giorno: 

“L'assemblea, preso atto. con vivo rincresci 
mento, della irrevocabile decisione del collega comm. 
E. Rossi, di persistere nelle date dimissioni, mentre 
esprime all'antico presidente la gratitudine del Sin. 
dacato per le molte benemerenze da lui acquistate 
nel lungo periodo di anni, nel quale con generale soddi 
Sfazione, fu a capo del sodalizio, augarendoche l'opera 
Sua zelante e proficua vorrà continiere a vantaggio 
del sindacato, gli invie un caldo e fraterno saltuto ». 

) el Testaccio, 
— Nel Testaccio tituita l'Unione Sportiv: 
rAudaci e Forti » allo'scopo di curare l'educazione 
fisica della giorentù del quartiere. 

La Società ha già tre mesì di vita ed ha una Palestra 
ginnastica propria che ha la sua sede in via Marmo: 
rata N. 88, 3 

Il Consiglio sta. organ 
zione che si terr: 
Società. 

AI Lyceum. — Per l'annunciata conferenza del- 
la cont Alba Danieli dal titolo « proteggiamo le no: 
Stre giovani emigranti» viva era l'aspettativa nel 
mondo intellettuale femminile romano. e ieri la gran- 
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poggiò l'orecchio ad uno dei battenti 
dell’uscio. Ma arretrà subito. 

Il legno contro il quale si chinava tremava 
tutto peri colpi violenti assestativi, 

— Aprite, gridavano le voci aspre al di fuori. 
Abbiamo veduto la luce ! Dateci il negro, e non! 
vi chiederemo di più 

‘entinaîa di voci raccolsero la eco: «Il negro 

negro! dateci il negri 

1 tumultuanti li avevano raggiunti. Withe 
© Philips, ritti lumo a fianco dell'altro nel sa- 
lotto attiguo, scambiarono un'occhiata, e White 
alzò la mano alla Jumiera. © 

Ma il negro rientrando all'improvviso gli fè 
un cenno e la mano ricadde. 

— Signori, gridò loro, — chè lo strepito era 
diventato assordante — Non temiate la folla 
come non la temo io. Aspettate ancora un mo. 
mentoe caso mai il mio padrone non venisse. 

Taeque, aguzzò l'orecchio. e Ja mano ab: 
bozzò un nuovo gesto inatteso. Zito! 


ando la festa d’inaugur 
giorno 3 marzo nei locali della 


interrogò Philips 
appena rimasero soli. 


piuttostochè 

0 con quell'uomo, 
—- LA scelta non dipende da noi, ribattè 
Withe, gridando a scuarciagola per farsi inten- 
dere. — Se la folla fa tanto di penetrare quà 


ti ed “px 

E l'aspettativa fu di gran iunga superata dalla 
bellissima conferenza. Senza sfoggio retorico la ora- 
trice si addentré subito nel vivo della. questione. 
dimostrando come lo nostre giovani emigranti qua- 
si sempre partono dal proprio paese e dalla propria 
casa senza una mèta determinata, in balia di gente 
senza scrupoli che il più delle volte fan su di esse 
tristi speculazioni. Un Comitato di nobili signore sì 
è dato alla nobile opera di protezione indirizzando o 
accompagnando personalmente le fanciulle che vo- 
gliono emigrare, e che al Comitato si rivolgeranno. 

La conferenziera si trattenne su questo argomento 
illustrando e descrivendo il meccanismo intimo del- 
l'organizzazione. 

La conferenza fu coronata all'ultimo dall’appinuso 
convinto del pubblico eletto. 

* Societa’ per l'istruzione della donna — Giovedì 
29 febbraio alle ore 1514 il prof. Arnaldo Cervesato 
terrà una conferenza sul tema: «Il soldato italiano» 

— Giovedì 7 mazzo alle ore 15% l'on. Fradeletto 
cedendo all'invito della Presidenza consente di ripe- 
tere la sva conferenza sul tema « La risurrezione sto- 
rica d’Italia» 

AN Daiversità lare, — In. una tra le più 
vaste nule del Collegio Romano; îersera, per invito 
dell’Università Popolare, Edoardo Boutet, il valo- 
roso critico drammatico tenne la prima delle sue sei 
lezioni. 

Ii titolo complessivo delle conferenze è « Fra il 
teatro e la vita » e in ciascuna lezione svolgerà uno 
dei seguenti argomenti: 1 il cinematografo; ® il caffè 
concerto per famiglia; 3°i mecenati del teatrodi prosa; 
4° per un teatro italiano; 5° il'codice dei comici, 6° 
l'igiene sulla scena. 

Edoardo Boutet alle cui doti ben note di critico 
acuto e profondo, tinisce brillanti qualità dì confe- 
renziere, conta anche în questa sua geniale attività 
un numero infinito di fervidi ammiratori che accorsero 
anche iersera în folla all'Università Popolare certi 
di poter rendere così omaggio gradito ai conferenziere 
illustre, 

Parlando del cinematografo, come era nel suo pro- 
gramma,il Boutet disse di esser divenuto questo uno 
degli spettacoli che aseume un'importanza straor- 
diraria, come mezzo di educazione 0 di corruzione. 

Con la sua frase brillante ed incisiva tratteggiò 
magistralmente il carattere e le tendenze del nostro 
popolo dell'ora presente. e spiegò come il cinemato- 
grafo potrebbe essere un genere di spettacolo somma- 
mente educativo. In conelusione, mereè, l'avidità 
© l'ignoranza degl'impresari e dei fabbricatori di pel- 
slicole, il Boutet condanna il cinematografo e lo de- 
finisce lo spettacolo più volgare e più abbietto. E 
li viene fatto di pensare da quel sublime idealista che 
egli è. a un teatro di prosa d’arte per il popolo, e 
dove questo potesse trovare cose degne e grandi. 

Il Boutet che nelin sua bella foga oratoria non 
sa risparmiare nè cose nè uomini quando son brutte 
© vili. disse anche iersera delle sacrosante verità, 
Il pubblico da ultimo lo salutò con una entusiastica 
ovazione. 

Trasferimento di studio. — Gli avvocati Virginio 
© Luigi Jacoueci hanno trasferito da ieri, il loro studio 
ela loro abitazione in via Propaganda, n. 16, p. 1. 

Contravventeri all’igiene. — In conformità del. 
la deliberazione adottata dalla Giunta Municipale 
di Roma il 30 settembre 1909 si comunica una nota 
di contravventori alle norme d’igiene, condannati 
cilia II Pretura Urbana con sentenza passata in 
giudicato: 

Bernabei Giovanni — Latteria via de' Delfini 23 
Vendeva al pubblico latte annacquato al 20% — 
lire 20 d'ammenda — 

Carucci Paolo — Pizzicheria v. Frattina 71 Av- 
volgeva i generi venduti in carta gessata ed eccedeva 
di pesi L. 50 ammenda. 

Carneci Paolo Pizzicheria via Frattina 71 — Te. 
neya i formaggi e salumi esposti în vendita privi di 
veli — L. 5 ammenda 

Cellio Antonia osteria vi S. Cosimato 40 — Tene- 

‘sso sudicissimo emanante pessime esalazio- 
10 ammenda. 

Amore Salvatore — Latteria P. S. Giovanni della 
Malva Tenera il latte esposto in vendita insudiciato 
da mosche -— L. 20 ammenda. 

Moraldi Gusualda — Pizzicherin e fomo— v. Cerchi 
15-16 — I generi esposti in vendita privi di copertu- 
ra — L. 10 ammenda. 

Fontana Carlotta Latteria v.. Flaminia 89 — In 
vendita latte insudiciato con mosche e detriti di stal- 
la L. 30 ammenda. 3 

Filippo Caterina latteria Borgo Pio 18 — I locali 
di deposito sudicissimi nonchè il cesso L. 30 ammenda 

Trombettoni Lucia fruttivendola Porta Castello 

- Vendeva al pubblco frutta guste. L. 10 amm. 

Riccioni Carlo vaccheria — Portuense 98 — For- 
niva ai consumatori latte insudiciato e contenuto 
in recipienti di rame senza stagnatura L. 20 ammenda 

Filanci Giovanni Forno. S. Francesco 165 — I ge- 
nerî non coperti da veli ed insudiciati da mosche — 
L. 5 ammenda. 

Clementi Ugo latteria via Otranto30 — In vendita 
latte insudiciato da mosche e detriti e tenuto în re- 
cipienti non coperti L. 15 ammenda. 

Frate Giovanni fruttivendolo via Babuino 178 
Teneva in vendita frutta guaste — L. 10 ammenda, 

Caparicei Elvira orzarolo v. Flaminia 108 — Te- 
neva il negozio sudicio e dentro una latta con tonno 
si trovavano due mosche morte L. 25 ammenda. 

Ammonini Ercole macelleria Gioscchino Belli 100 
Le carni postein vendita senza veli L 5 ammenda. 

Spezi Luigi macelleria Bocca della Verità 49 — 
Le carni poste în vendita senza veli L. 10 ammenda. 

Cestoni Giuseppe Latteria Ostia 10 — Latte in 
vendita senza copertura — L. 5 ammenda. 

Piennattei Salvatore — Pizzicheria e foro v. 
Bodoni,:23. 1 generi esposti in vendita, privi di 
velo — L. 5 ammenda, 

Oggetti trovati. e consegnati al Monte di Pietà 
dal 17 al 24 

Borsa di velluto, portamonete fazzoletto; borsa di 
pelle, guanti e lire 2,43; busta con disegni; due palle 
di gomma. pacco di canzoni .libretto di appunti. co- 
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dentro, non avremo certo il vantaggio della 
scelta. Ma la casa è solida, e mi pare di aver 
udito la icuppa avanzarsi. 

Philips erollò il capo, e guardò avidamente 
l'uscio. La chiave er: ‘scomparsa. 

— Potremmo giovarei delle finestre, parve 
dire il' gesto che Tece, 

Withe aggrottò le ciglia. L'altro, abbassando 
il capo si avviò timidamente versole stanze 
sulla facciata. Una scheggia di legno ve lo ac- 
co'se a volo,sttraverso ad una delle imposte 
sfondate. 

— Il negro! il negro! ponetrava dall'aper- 
tura, co impressionante chiarezza. | 

Stordito, esasperato dal conflitto di timori, 
di trepidazioni che gli ienevano l'animo sospeso 
in un’ansia indicibile, Philips indietreggiò guar- 
gandosi selvaggiamente attorno. Poi, di un balzo 
fu alla tavola, e scoperchiando uno dei vassoi, 
afferrò la pistola, urlando rocamente 

Vendo la mia vita, non ne faccio scempio! 
Animo, Withe, affrontiamo ls folla colle sue 
stesse. armi! 

Ma una morsa d’acciaio sui rispettivi polsi, 
impedì loro. di muoversi. 

Ìl negro, calmo, crollando il capo, reggeva 
dinanzi ai due uomini una carta sgualeita ove 
erano scritte poche affrettate ‘parole. 

—, Da perte del mio padrone, wocio tra il 
fischiar delle palle che adesso 12cevano tremar 
port. e finestre. ste 
Philips sgranò tanto d’occhi ma. non riusci a 
leggere. 


pelo 
velluto con fazzoletto, borsa di pel] 
soldi, berretto di lana per bambini, 
chirugici, colletto dî pelo bianco, portamonete (na 
gobolli e denari, portamonete con denari, portano: 
e cambiali di 


Atiton 
Fulvi di » 22, sarta mentre tentava gettarsi nel fune 
presso l'Acqua acetosa fu salvata da ud caporale di 
finanza, che. vedendola soovraeccitata l’accompegrà 
all'ospedale di S. Giacomo. 

Teri, appena uscita si è diretta 4 ponte quattro Capi 
© si è gettata in acqua. 

Anche questa volta è stata salvata da un bercsino. 
lo che l'ha consegnata ad alcuni cittadini. i quali l'han. 
no condotta alla Consolazione, ove è stata tratter ta. 

in V. P. Umberto un 
inio Calzolai di a. 19 bere per errore ur 
mezzo bicchiere di varecchina. Ù 

Accompagnato a S. Giacomo gli operarono la ® 
vanda dello stomaco e lo trattennero in osserviri. 

Gli effetti del vino. — Iersera fu accom 
S. Antonio certa Luisa Paoluoci, trovava 
tezzi distesa in terra con varie contusioni 

La donna che era però în stato di ubris- 
trattenuta in osservazione în quell’os 

Disgrazia. — Il campagnuolo Ro: 

di a. 23 da Montecompatri ieri alle 
Pantano, si ferì al braccio sinistro, 
una forbice che ado) 


Hel. — In v. Vicenza 56, 
15 lo studente di scuola Tecnica Carlo Guasso e! x 
16 tentò suicidarsi, per essere stato rimproverato dl 
suo direttore, bevendo un bicchiere di soluzione d 
sublimato. 

Accompagnato al Policlinico quei sanitari lo ta 
tennero în osservazione. 

— Bernardino Dundei di a. 24 soldato del 2° Berta» 
glieri, ieri alle 23.30 tentò suicidarsi bevendo una 
certa quantità di inchiostro, in un caffè al vicolo dello 
Sdruciolo. 

Giacomo in osservazione. 

Fuoco in v. Flaminia — In v. Flaminia 196, 
iersera alle 20.15 si sviluppò un incendio nella rimessa 
dii certo Angelo Narducci. Accorsi cittadini e cara 
nieri, furono potuti salvare tre muli, ivi ricoverati 
andò solamente a fuoco del fieno e l'incendio fu presto 
spento. 

Un arresto. — Ieri fu arrestato il capo squadra ai- 
l'Ufficio merci della Stazione di Trastevere Quirino 
Farcucci di a. 41 perchè trovato în possesso d’ina bot. 
tiglia di liquore e una cassa di cui sera poco prima la- 
mentata la scomparsa. 

Il Farcucci che interrogato caddein contraddizione 
© diede prove non dubbie della sua colpevolezza fr 
inviato a Regina Coeli. 

Disgrazia al Policlinico. — Stanotte DI 
0.20 il meceanico Paolo Quoiani e la guardia di ser. 
vizio all'ospedale del Policlinico mentre andavano 
vigilando per i sotterranei del 5° padiglione s'accorsero 
d'una porta semi aperta che immette in una scale 
ripida © aflacciatisi scorsero al piano sottostante, 
un'altezza di circa 5 metri, il meccanico Antonio! 
Tamburri disteso in terra, caduto evidi ‘emente: 
dall'alto. 

Lo raccolsero e i sanitari che v'affrettarono 4 curare 
le sue gravi lesioni, non pronunziano ancora il 
loro referto. 

Rissa. — Circa le 22.15 in v. Montoro. 
per motivi di giuoco. unarissa trai vetturi ni 
€ Vitale Massulli, fratelli, con una guardia municipale 
ed un borghese non identificati. Il Vitale Massuli, 
armatosi del manico di un ombrellone ferì il fratella 
Giovanni alla testa. Questi estratta una rivoltella 
ne minacciava l'avversario. Alla vista dell'armi & 
temendo una tragedia s'accostarono al Mussulli per 
disarmarlo certo Sebastiano Rocchetti di a. 22 ed 
i figli di lui Antonietta e Sabatino, soldato del 639 
fanteria. 

L'energumeno stava per rivolgere l'arma contro di 
loro, ma altri cittadini sopraggiunti riuscirono a met. 
terlo al dovere. Quando arrivarono le guardie, l'arma 
era stata fatta sparire. 

I fratelli che s'erano reciprocamente feriti furono 
accompagnati a S. Spirito, dove il Giovanni fu trat- 
tenuto in osservazione per una profonda lesione 
riportata alla testa, mentre l'altro volle essere medi. 
cato. Furono entrambi dichiarati in arresto, 

Cadono dal carro. — Passando su di un carro n 
v. Flaminia iersera certo Gaetano Tiullo di a, 60, 
cadde e si produsse gravi lesioni alle gembe. do. 
compagnato a S. Giacomo vi restò in osservazione 

N carrettiere Mario Viola di a. 19 ab, in v, Pa- 
gliari 15, iersera, circa le 17 andava a grande velocità 
pel corso V. E. A un certo punto la bestia scivolò a 
Îl conducente fusbalzato dal carro riportando nella 
caduta gravi cronusioni per le quali fit trattenuto im 
osservazione a S. Spirito. 

Investi mente — La bambina Id erretti ab. in 
v. dei CSronaa 96,lasciata sola per detta via, fui 
investita da uri [vettura pubblica il cui conducente 
restò sconosciuto. Riportò gravi contusioni în tutt 
corpo e molte escoriazioni 

Il padre l’accompagnò a S. Spirito, dore quei sa- 
nitari la medicarono e volevano trattenerla, ma il 

genitore la ricondusse a casa. 


MONTE DI PIETÀ 

MERCOLEDP 28 Feboraiv 1912. La 3* Custodia 

vende: Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il gior- 
no 16 Marzo 19Hl. 
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White prese la carta, studiò attentamente ciò 
che recava scritto, e finalmente giunse a decifrar 
quanto segue: x 

«Ferito - moribondo - dite a quei signori che 
se ne vadano...... » 

Una fiamma, vivida come il sangue che andava 
ognor più allargando le strade, si difftise su! vol- 
to pallido di White, Tremò tutto, e per un ista 
te apparve più debole nel suo sollievo che non nei 
peggiori momenti dell'ansia torbida. | 

— Siamo liberi, perdonati, prosciolti! strillò 
all’orecchio dei compagno. UE 

— Sul punto di morire, il cuore di quell'uomo 
si è schiuso alla pietà. i 

Il grido che uscì dal petto dell'altro suonò più 
acuto di tutti quelli provenienti dal di fuori 

— Fuggiamo! esolamò. Ob! vita! vita! ti cono- 
scerò ancora.... e rivedrò la mia bimba..... 3 

Ma la consapevolezza dell’infernale tumuito 
che imperversava per istrada troncò di botto il 
balzo che egli diede in direzione dell’uscio. Fug- 
gire per quella via era impossibile. 

Guardò il negro con fare smarrito. È 

Questi s’inchinò profondamente con l'usata 
deferenza; poi, voltandosi, indicò ai due individui 
il lato posteriore della cass. — i 

— In fondo al cortile, appoggiata alla siepe tro 
verete un scala, disse loro, appena usciti fuori, 
fu meglio in misura di farsi intendere. Ve l'ho 
collocata io stesso in vista della mia fuga; na è 4 
vostro disposizione. 5 

Wite si mise la manoin tasca, guardò il negro. & 
chiese: 
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Un'invasione 
donnine © uomi 
Vengono a pren 


fabbrien ic 


l'influenza. Infat 
Flaubert, e si tosc 
forse è per cecerr 
Larousse, che rep 
cui Eva è fi 
che tumultus c 
stretto a dire < 
Naturalme 


più prof 
do Flaube 

danzamer: 5 
Pericolo. Ed Fyn | 
condo atto, 

A13% atto, Eva, che 
tarti alla vita mol 
Sasa di papà Larc 
ss Lalla ricerca 


Operetta è attes, 
Principali sono affida 
noncelli (Pipsi) al Pinl 
zoni. 

L'Eva 
bo Ziunge = Rol 
Trieste, Milan, 


Come è stato gi 
l'Adriano si piece: 
È Difatti, 


barcaiuo. 
i l'han 
attenuta. 


vagn 


stante, 
intonio! 
mente 


 TERTRI di RODA — 


del Parlamento dell'esercito e della marina 
al > Costanzi». 


sla meravigliosa ieri sera în occasi 
P Inettacolo di gala în onore del Parlamento 
oil Esercito e della Marina: quando dopo 
‘orchestra intonò la marcia renle, che il pub 
colendo che fosse ripetuta fra 
spetto del teatro, illuminato a 
e indimenticabile. 
Imente una larga rappresentanza 
Coverno,de! mondo politico, dell'Esercito, 
voti i Mi istri della Guerra, on. Spingardì e 
Marina. on. Teonardi-Cattolica; i sottosegretari 
> Falcioni, in mppresentanza del Presidente 
4 Consiglio. e Mimbello 
fi Vice-Presidente del Senato on. Blasema, coi se- 
Di Trompeo, e Meloria; il vice presidente della 
x on. Podestà, i segretari De Amicis e Rovasen- 
fl Presidente on. Marcora aveva scusata la sua 


Una 


\\demmo anche i senatori Torlonia, Annaratone, 

sE il gen. Pollio, i deputati Suardi, De 

De Mar », Del Balzo. Mezzanotte, Artorna, G. 
M 

confermato j! trionfale successo 

lose: tutti gli esecutori fu- 

pn loro divise gli onori del 


che diresse col consueto valore 
feste dopo le famose sedici 


volin ancora a 


a sua voce pot 


hbe il tenore 
i merzi vor 

camente um Vasco di Gama ecce. 

e calorosi. approvazioni con 


a su 
volisimo il Cirino. 
ini e gli altri. 


zione scenica 


ra. protaginista 


abb. — replica dell'Africana. 
valle ia Fartuto, Gustavo Salvini fu 
Il pubblico numeroso lo col: 
ienì «i eblere pure 
PR 


lante commedia 
rsse — ehbe ieri sera una in- 
d'ogni elogio. Dina Galli nella | 


nella — is bi 


Ò mne volta di più 
narrivabile. Con lei di 


mo il Gur 


n Ò numero; 


i 


gii altri. 

generale. La monella si ve 
Quirino A ern commedia | 
olrità. La De | 


tuîti gli alt 


n spettatori per tutti i bravi artisti 
mpaghia. Mauro. 
ta prime rappresentazione di Zra, la nuova 
M. Leb 
Salone Margherita. ttacolo superbo stà 
recita in di Lia Mastrobuon 


Eva di Lehar all Apollo. 


ona stasera l'operetta nuovissima di 
P in dei lettori, diamo qui il risssunto del | 

7 Lo figlia adottiva degli operai 

di vetro. Mitore il padrone della fab- 

| pedrone nuovo, Ottovio Fisubert.pa- 

bituà « del Monlin- Rouge, del Tabarin e di 


trovi parigini 


Quantungue ricco 
lavoro. Serà — si 


pisce 
Infatti, appena 
ico © coupe de 


generis 

il 
ones 
la del Moulin-Rouge, 
ceendati, avviene nella vetreria 
tizie di Ottavio e porteno nella 


corruzione 

la ede di fno ne subisce 

"i I volta si lascia baciare da 
li un abito elegante. 


capa degli opere 


iva pater 


© tutti si acquetano, Eva ne gode con 
Ma quanto più sisceramente ha goduto 

lamente si addolora e si dispera. quan- 
ina,ride di quel fi 
i comodo nell'ora « 
Eva fagge piangendo, alla fine del se 


. 
iva, che oramai non ha più saputo adat- 
a e ‘monotona che conduce in 
l'ha abbandonato per correre 
a ricerca del suo amore: ju ritrova,e poichè 
resistenza delia fanciulia ha trasformato il 
di Ottavio in quell'amore serio ed onesto che 
* al matrimonio, ella può ripetergli il. «sì del 
Atto, ma con intonazione e sentimenti diversi. 
rita è attesa con molto interesse. Le parti 
lì sono affidate alla D'Orea (Eva). alla Za- 
Pipsi) al Pinelli, al Favi, al Zera, ed al Maz- 


Em giunge a Roma dopo i successi riportati a 
*. Milano, Torino e Bologna. 
La grande Compagnia doi 
Lombari A 
Me è stato già anmunziato, 
‘10 sì presenta sotto i migliori auspici. 
la Direzione del Teatro ha pensatò di serit- 
lina fra le più grandi compagnie di operette 
Danti la compagnia di Carlo Lombardo. Il suo re- 
10 esterissimo, le numerose novità, lì valentia 
Ma isti. fanno prevedere una stagione fortuna- 
cenni sotto ogni rapporto. La messa in scena della 
i Pegnia Lombardo serà assai ricca. Il debutto è 
ber la sera di mercoledì 1° marzoalle ore 21 con 
eita SI Principe di Pilsen. Nuova per Roma. 


Spettacoti di stasera 


— Manon, une Di, 

— Edipo Re, ore 21. 

“La Monella, ore 21. 

— ‘Na Mugliera Africana, are 21. 
— Eva, ore 21. 


| 7-19 dicembre 


Qualtro Fortane. i La niedi- 
cina di uno ragazza ommalata — Mattina qole, vre 21. 

Manzoni. — La suocera, L'erba fumaria, ore 21, 
Vittorio Emanuele. — La signora dî Saini Tropes 
ore 2I. 


Margherita. — Tratrm di varietà, ore 21,30. 
Spettacolo di varietà, dalle 16 alle 22; 
to. — Teatro d'attrazione. dalle 17, alle 


PADRONI DI CASA 11! 
NON IMBIANGHER PIU' OGNI ANNO 
LEC TX DEI VOSTRI STABILI 
se adotterete lecucine a GAS 
Gratis preventivi di qualunqueimportanza 


SOCIETA" ANGLO-ROMANA 
— via Ancona, 23-25 


14, via 


FERRO - CHINA 


BISLERI 


MBRA 


(SORGENTE ANGELICA 
VENDITA ANNUA 


10.000.000 di bottiglie]g 
Con sentenza 


1911 della Corte d'Appeilo di Perugia 
debitamente notificata, è stato inibito al signor Luigi 
Chiodini di porre in commercio i Acqua della 
detta del Cacciatore ir Nocera-Umbra, c ordi 
distruzione di ogni eventuale incanziamento della 
Sorgente. 


ipo fa ordinato il sequestro giudiziario 
» eseguitosi ed ultima- 


VIST 


Debole e Difettosa . 


CIHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
ticeve per ja correzione dei difetti e della debolezza 
vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, totti i giorni (meno i festivi) dalle ore 10alle 

12 dalle 2 alle Sin via Aracoeli 68 ROMA. 


| Norddeutscher Lloyd di Brema 


SERVIZIO DEL LEVANTE 
Geneva, Kapoli, Catania, Pireo, 
Costantinopoli, Odessa, Nicolajeff. 


Smyrne] 


da Genova da Napoli Il 
Skutari 13 marzo — 15 marzo | 
Therapia 3 apcile le 
Skutari 2 vee; al 
| indirizzarsi a: 


| ROMA: Norddentscher Lloyd 
Passage Bureau .J. E. Anniser 
Via del Tritone N. 145-146-147 - Teler. 42-56 
Genova cur 
Napoli 


preti. 45 


yy di Brema - Via Agostino 


Scaldabagni a gas 
ultimi modelli 
vendonsi, anche a rate, dalla 


SOCIETA’ ANGLO ROMANA 
14- Via Foli _ Via Ancona 23-25 
ASPRENICAPO TEMATICA SEITE 


Ultime Notizie. 


M Senato di ieri. 
Dopo la lettu 
nat 


del processo veri 
ni di Sermone 


Martino, , Manassei e Centurini di- 
chiararono che, se presenti alla seduta di 
sabato, avrebbero aggiunto il loro vato a 
quello imanime dei 
Seguì il Ministro della Marina 

comunicò, fra gli applausi. i te na 
ringraziamento al planso del Senato degli 
ammiragli Aubry e Faravelli e 1 Coman- 
dante Cerri 


Si in poi la disc 
progetto di legge, che auto: 
pubblicare il nuovo -Codi 
penale. } 

Dopo chiare diel 
precedenti e sul 
l'on. Ministro 


pne generale del 
zz Îl governo a 
di procedura 


arazioni, esplicative sui 
‘a di discussione, del- 
prile parlò lun- 
vhe fece un esame an? 
vorevole, del 


nso getto del 

afermando la meritata fama din 
signe giurista e riscuotendo il planse del 
l'alta assemble: 

— Nell'intermezzo il Presidente fee 
lettura della lettera che riportisino. dell» 
rando sen. Visconti-Venosta, il quale, come è 
noto, gettò, come Ministro degli esteri, le 


i diplomatiche per l'annessione odierna 
della Libia alregno d'Italia. 


Roma, 26 febbraio 1912. 
Nl.mo Signor Presidente 

Le condizioni della mia salute mi obbliga- 

rono, quando si riaprì il Senato, a chiedere 

un congedo. Ma l'annuncio, non inatteso, 

delle memorabili sedute della Assemble: 

alla quale appartengo, m'ispirò il desiderio 


di scriverle queste poche parole. perch 
presso V. E. rimanga nn accenno dei senti- 
menti e del voto, coi quali mi sarei associato 
alle patriottiche manifestazioni del Senato. 

Avrei voluto prendervi parte: perchè il 
mio cuore batte all'unisono con quello dei 
miei colleghi e di tutto il paese e perchè l'Ita- 
lia fu sempre la passione profonda della mia 
vita. (Approvazioni). 

Fu per me una tristezz 
assistere a quelle sedut 
vrebbe parlato dell’Ita risorta, dopo di 
averla veduta vinta e schiava, e dopo di 
aver avuto la fortuna di assistere ai giorni 
della sua redenzione.(Vivissime approvazioni) 

Il voto unanime del Senato è stato la de- 
gna Sinergie di quel sentimento, che, all’an- 
munzio dell'Impresa di Tripoli invase tutte 
le regioni italiane, tutte le nostre classi 30- 
ciali e parve di consacrare la nostra unità 
nazionale. (Approvazioni). 


di non aver potuto 
dove tutto mi a- 


Une necessità politiche dettarono questa 
unanimità nel voto del quale sarei stato 
partecipe. Dopo gli eventi che avevano mu- 
tate le condizioni del: Mediterraneo, l’an- 
nessione della Tripolitania era un problema 
che incombeva all'Italia e che l’Italia doveva 
sciogliere. Ed ormai la sola via che noi pos- 
siamo percorrere, compatibile. col nostro 
onore e senza scadere dinanzi al mondo, è 
quella di perseverare con invincibile costanza. 
(Applansi vivissimi). 

Accolga illmo signor, Presidente, i senti- 
menti della mia osservanza. 
E. Visconti Venosta». 


La Camera di ieri. 

Seduta breve consacrata. alle interroga- 
zioni ed interpellanze che si svolsero senza 
incidenti, degni di nota. 

Nel corso della tornata l'on. Min 
Leonardi-Cattolica comunicò i ringrazi. 
menti dei comandanti le nostre forze navali 
nel Mediterraneo e nel Mar Rosso, per il 
plauso augurale rivolto ai combattenti, dalla 
Camera italiana 

L'on. Ministro diede anche notizie com- 
plementari sullo seontro navale di Beyrut, 
partecipando di avere diretto all’ammiraglio 
Revel ed ai comandanti la Garibaldi e la 
Ferruccio un telegramma di felicitazione per 
la bella impresa compiuta. 

Oggi sarà ripresa la discussic 
segno di legge per la stati 
assicurazioni vita. 


e del di- 
zione delle 


1 
A iuito ieri, erano inscritti per parlare sull’art. 1°, 
0, Crespi, Astengo, Micheli, Artom, Ales: 
jazzi, Macaggi, Ber- 
Callaini, Crespi, Gal- 
Foscari, Luzzatto 
dei. 


‘accialanza, Lucifel 
lenga, Papadopoli, Miari, Cs 
R., Galimberti, Muratori, ( 
Interpi 


pre 


‘ 


lanze. 
ntato ina dom 
della Mar 
în omaggio aì principii di giustizia distributiva, non 
creda istituire al più presto una linea regolare di 
navigazione per collegare alle coste della Tripolitania 
e Cirenaica i principali centri di produzione ed i porti 
delle regioni adriatiche. 
La Concessione di Tientsin. 

1) disegno di legge, presentato alle Camera dal Mi- 
nistro degli esteri, di concerto col Ministrodel Tesoro, 
a il governo a contrarre colla Cassa Depositi 
iti per la concessione italiana di Tientsin un pre- 
‘orrenza di L. 400,000 per affrettare 
la zione della Concessione stessa e renderla 
più prontemente frattifera. 

Dal 1902. anno în cui fu ussegnata all'Italia, la 
yne di Tientsin non hs potutosvilupparsi ce- 
ir come sarebbe stato desiderabile, per la 
che le sono stati dedicati, in con- 
ori che si richiedono pel suo risa- 
Le vendite cei terreni 


Luciani ha 


ida di in- 


è Pre 
stito fino alla e 


leran 
scuisità dei mezi 
fronto dei grandi 


nemento e per la sua viabilità. 
vi furono sese, per causa delle condizioni in cui 
trovano i terreni ste e i pochi italiani che vi si 
stabilirono. Il bilancio della Concessione, detratte 


le speso. presenta tuttavia un certo margine, co) quale 
l'Amministrazione ha potuto rimborsare digià quasi 
interamente un’an one di L. 60.000 fattale dal 
e col quale potrà fit fronte alservizio d'in- 
mmorfamento del prestito, anche astraen- 
do dal sicuro aumento dell’entrate che deriverà dal- 
la esecuzione ‘dei lavori progettati. 

Il momento, che sta attraversando la Cina. la oppor- 
tunità politica di avere in quel vastostato una rappre - 
nza anche territoriale, che risponda al nostro de- 
io di aumentare con esso i nostri repporti econo- 
mici, rendono quei lavori ormei urgenti; per la loro 
esecuzione un piano di massima ègià stato disegnato 
d'accordo fra Amministrazione della Concessione, 
la R. Legazione a Pechino'è il Ministero degli Ester 
Siechè si può prevedere che in breve l’attività italia- 

svolgerà a Tientsin in modo soddisfacente, 
è politico che da quello materiale 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Corrispondenze non giunte a destinazio 
Nei terzo trimestre del 1911 non ebbero corso 
699.369 corrispondenze postali per le seguenti ra- 
gioni: cioè: rifiutate dai destinatari 146,518; non di- 
stribuite per irrepéribilità dei destinatari 469.001; 


Governo. 
ter 


rimaste giacenti per difetto di francatura o d’indi- 
rizzo 56.850, 
Le corrispondenze epistolari tengono il primo posto 
con 335869 lettore ordinarie e 6089 raccomandate. 
I valori rinvenuti nelle corrispondenze ammontano 


a L. 1.400,30 delle quali si riuscì a restituire L. 513,70 
ai mittenti. 

Rimangono a dispo 

36.60. 

Finalmente l'Amministrazione ha potuto rimet- 
tere in corso, restiluendole ai mittenti, 87735 cor- 
rispondenze, così divise: 

Lettere ordinarie 49.000 — id. raccomandate 3.886 
Cartoline 16.265 — manoscritti 139 — Stampe 18.405 
Campioni 40. 


zione degli aventi diritto li- 


re 


Nuovi uffici telegrafi 


Nelle prime due decadi del febbraio furono aperti 
al pubblico con orario limitato di giorno, gli uffici 
telegrafici di 

Padalueco (prov. Porto Maurizio); 


Novasiri (Potenza); 
Cavorretto (Torino); 
Comerio (Como): 
Tomo (Reggio C.); 
In Rotondi (Avellino) fu attivato un ufficio fono- 

telegrafico collegato con l'ufficio telegrafico di Cer- 


vinara. 


inistero Pubblica Istruzione 
ia:za Colonna 

Il Consiglio Superiore per le Antichità e le Belle 
Arti, dopo un minuto esame del progetto Carbone 
per la sistemazionedi Piazza Colonna,a voti unanimi, 
ha preso la seguente deliberazione: 

lerando che la Piazza Colonna è monu- 
a colonna di Marco Aurelio, sia anche 
per la sua storia e la sua posizione nel centro di Ro- 
ma e per gli edifici chela cingorio, dal Palazzo Chigi 
del Della Porta e del Maderna al portico costruito con 
le calonne di Vejo: 

Visto la logge 20 giugno 1909 N. 364; 

Esaminato il progetto per la cistemazione di 
Piazza Colonna redatto dall’Architetto Dario Car- 
bone approvato in seconda lettura dal Consiglio Co- 
munale di Roma il 5 gennaio 1912 e trasmesso al 
Ministerodeli' Istruzione dalla Prefettura di Roma con 
nota del 14 febbraio 1912, a. 11197: ritiene. 

iS he la fronte dell’edificio il quale sorgerà 
sul lato orientalle dela piazza, deve essere disposta 
sull'asse della piazza stessa: 

2. — che almeno la linea più avanzata della det- 
ta fronte sia contenuta fra l’angolo del palazzo Chigi 
e quello del palazzo Ferrajoli; 

3. — che l'edificio deve sorgere più indietro dal-1 
l'allineamento del palazzo Bocconi, perchè, prescin- 
dendo da altri vantaggi d'ordine pratico, si. aumen- 
teranno così lo «pazio d’osservazione intorno alla co- 
lonna e la grandiosità della piazza; 

4. — che le altezze rispettive dei piani del nuo- 
vo edificio devono accordarsi il più possibile cor quel- 
le dei palazzi Chigi e Ferrajoli; 

5. — che la facciata dell'edificio stesso non deve 
troppo accentuare o con loggie o con archi di grande 
sfondo e con motivi architettonici di forte chiaroscu- 
ro posti nella sua parte centrale, la posizione asim- 
metrica della colonna; $ 

6. — che infine, poichè si è rinunziato a costrui- 
20 sul lato orientale della piazza un pubblico edici- 


La sistema ione di 


per supere se, 


cio di carattere mentale, la 
nuova fabbrica deve pure corrispondere, senza uua 
fastosità soltanto apparente, alla decorosa a armo 
niosa semplicità degli altri grandi edifici della piaz- 
za stessa; 
€ per queste ragioni non può consigliare l'ese- 
cuzione del progetto dell’architetto Dario Carbone. 
Bernabei — Boito — Pogliaghi — Salinas — Boni 
— Orsi — Ojetli — Loew; — Mariani — Pigorini 
D'Andrade — Molmenti — Cirilli — Rizzo — Ca- 
venaghi. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Societa' degli agricoltori italiani. 

Con R. Decreto del 15 cotr. alla Mostra annuale 
delle novità agrarie, che la Società degli agricoltori 
italiani terrà in Roma nel prossimo aprile, è stata 
applicata la legge 16 luglio 1905, n. 423, ed il regola- 
mento relativo 12 aprile 1906, n. 204, concernenti 
la protezione temporanea delle invenzioni industria- 
li e dei modellie disegni che figuranonelle esposizione. 

Forniture per lo Stati 
ivo risveglio nelle forniture indette 
dalle Amministrazioni delle Stato, nelle quali si Ja- 
mentava il meschino concorso di Industriali, che le 
lasciavano disputare ai soliti pochissimi con grave 
danno economico dell’Frario. Segnaliamo il risveglig 
dovuto alla opportuna diffusione dell'ottimo Bollettino 
delle aste è forniture, che si pubblica a Milano e che 
ogni Industriale: dovrebbe vere presente. 

Ministero Marina 

Una smentita recisa 
istro della Marina informa che il V. 
Ammiraglio Amero d'Aste Stella non è stato 
incaricato in questi ultimi tempi seguire 
inchiesta alcuna riguardante ufficiali supe- 
riori della R. Marina. 


PER ABBONARSI 

__M metodo più spicccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMINI- 
STRAZIONE del POPOLO ROMANO - RO- 
MA, segnando chiaramente cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta colla quale ricevono attualmente il 
iornale, facendovi quelle correzioni o varia» 
Zioni del. caso. 


INFORMAZIONI ESTER 


NEL MESSICO 

— (S) Washington, 26. Il Governo nord-americano 
ha informato che 700 insorti sono discesi dal treno 
della Merican Central è dieci miglia ds Jaurez. Sono 
cominciate le ostilità fra gli insorti è le vanzate 
delle truppe federali. A mezzogiorno lu batttaglia 
infieriva. fe 

Il minacciato sciopero carbonifero 

(S) Giascow, 26. — E° opnione quasi generale che 
lo scio pero minerario non sarà proclamato. 

Un certo numero di minatori d ‘diverse regioni 
intervistati hanno espresso il dubbio che molti dei 
capi, i quali hanno votato in favore dello sciopero, 
non abbiano compreso esattamente la portata del 
loro voto e che le attuali condizioni di lavoro sono 
assolutamente soddisfacenti per la grande maggio- 
ranza degli operai 

L'agente prmcipale dell'associazione dei minatori 
del Derby, che è anche membro della Camera dei 
Comuni, ha qualche speranza che martedì sia trovate 
una soluzione soddisfacente e dice che i minatori delle 
regioni centrali, se potessero agire da soli, regolereb- 
bero la questione in 24 ore cd otterrebbero tutto ciò 
che è necessario. 

(S) Londra, 26. — Le truppe di cavalleria e di 


fanteria riunite al campo di Aldershotsono prontea 


portire per prevenire possibili disordini a causa 
del minacciato sciopero dei minatori. 

KB (5) Londra. 26. I minatori della regione di Che- 
sterficld nel Derbishire hanno abbandonato il lavoro 
oggi a mezzogiorno. L'ordine non è stato turbato. 

I negoziati per un accordosonofalliti all'ultimo mo- 
mento. 

(S) Londra, 26. Il Pr. Minisiro Asquith ha con- 
ferito, presenti i Ministri degli esteri e del Lavoro, e 
funzionari, con i padroni delle miniere. 

Secondo lo Steri proprietari delle miniere di Scozia, 
del Durham, del Northumberland, del Midiand, del 
Lancaster e dello Yorkshire hannoaccettato il prin- 
cipio del salario minimo, non soltanto peri minatori 
che lavorano nelle località difficili, ma anche per tutti 
gli altri lavoratori, eccettusti i vecchi ed i giovani 

T minatori hanno accettato questa limitazione. 
I padroni hanno potuto quindi informare Asquith di 
questo grande passo sulla via della soluzione per le mi- 
niere della Scozia e dell'Inghilterra. 

Si ritiene che il Governo sia pronto a fare uno sforzo 
speciale per porre fine all’intransigenza dei padronie 
dei.minatori del Paese di Galles. 

Ufficialmente peré non si dà alcun risultato de 
colloquio. 

— Il partito socialista ha diretto un manifesto invi. 
tando i minatori a respingere ogni conciliazione. 


FRANCIA 


(S) Parigi 26 — In seguito au una vivace polemica 
di stampa Paol de Cassagnac e Carlo Manrrvs si so. 
no battuti alla spada in una proprietà di Neuliv. 

Il duello non ha avuto che un solo assalto, molto 
animato. Maurres, che ha attaccato vigorosamente, 
è stato disarmato e ferito all’avambraccio dalla spada 
di Cassagnac, che si è fermata suli’ossc. 

La ferita ha posto fine, al duello. 


n 


AUSTRIA-UNGHERIA 


{5 Mostar, 26 L'altro ieri © ieri gli - studenti 
sudditi crosii hanno rato dimostrazioni anti- 
n re. Due bandiere ungheresi sono state bruciate. 

La polizia e le truppe hanno ristabilito la calma. 
Non si è verificato aicun conflitto. Sono state arre- 
state diciannove persone, le quali sono state poste 
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